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PREMESSE 


i 


I* <.m i rmi mitilo ha imitato 
la 5. d, Jft a*Ì desumere le prò- 
prie i^poiimbiliLà di fròlli 1 ' al¬ 
le docilmente le viola/.ioni del non* 
intervenir da parie iteli Ite La r 
della Germania* 
ch'ilo aldiia compiuto que-lu al¬ 
to, H ii/u illuderò sui risultali «do- 

ih* deriveranno* 

Non e ila opfji che la partecipa- 
ziont- all ivtì delle dio- dìttehirr al- 


CONSEGUENZE 


Vini tre limila ■■ Berlino i iiriside- f\-setnpit> della Gnloima italiana u- 



rnno. logicamente, l esercito di 
Franco emue d loro e^rciiii * 
rior. fanno in territorio ripuntinolo 
Da loro guerra * ; mentre Mussolini 
K ria presimi ere prende possesso delle Balte arL per 

farne la lia^e della futura azione 
in il il are ita Io-tede se a nid Mediter¬ 
raneo : Francia e Inghilterra si 


rii intano, aurora una volta* di ap- 
jdiearr il famoso patto con Ini gli 

la ned fai otte «lì Franco - il cui suo a?* rossori : « confessano, cn»i. che 
cesso è essenziale per lo sviluppo ii patto è morto .■ sepolto, come i 

fa*cwui volevano* 

Di fronte a questn situazione* il 
(Uinpil«> rivoluzionario delle ma ss* e 
appare come una necessità sempre 
più fatale ed urgente. Governi e 
diplomazie si ufi ali rane a na^con* 
dere ilìelro cavilli prore durali gli 
errori e i tradimenti che si su so¬ 
gliono a rutena i e sembra siano 
disposti a rifugiarsi, per un supre¬ 
mo tentativo di alibi* in assurde 


dei loro piani di e - pa indoli imo o me¬ 
diterranei» ed europeo * si e mani¬ 
festata iti modo aperto. 

II popolo madrileno è «stato ber¬ 
sagliato dai Fiat, dai Caproni, da¬ 
gli Junker* 1 bambini e le donne 
genio siati e sono massacrati da 
piombo italiano e tedesco, Navi 
italiane e tedesche costituiscono la 
fldtla dei ribelli, Il blocco «Iella 
Catalogna non potrà Ariete clic o- 
peni loro* Tutti ì giorni, aerupla - 1 proposto di mediazione. 


perniile fin dall'ago-to in dragona 
■ accorge a combattere in Spu¬ 
gna. Ma la lorti azione devV-M-rF 
sviluppata ccl integrala rii 1 piano 
ini ermi /.tonale. 

Se r vero, coni è incontestabil¬ 
mente vero, che dallo srhiaeria* 
incuto della sedizione, provocata e 
sorretta da Hrs pan Monismo reazio¬ 
nari» e guerriero elei fasci "ini ita¬ 
liano e tedesco - cui M e aggiunto, 
nel nome della civiltà europea, il 
Giappone -, dipende il destino «Ielle 
libertà e lidia pace in Europa, è 
tempo die b masse partecipino alla 
lolla enme p rota geniste attive, se 
noli vogliono abdicare alla propria 
difesa. 

Le vicende della guerra spaglino¬ 
la dimostrano che contro un popo¬ 
lo in armi, risoluto a non separare 


il valore della vita dal valore ridia 
liliciù, la potenza degli apparati 
militari fascisti non prevale. La 
panda d'ordine : & Non paleran¬ 
no ! deve essere adottala, come 
un imperativo d'azione, dallo masse 
popolari dì tutti i paesi, 1 /esc ili piti 
stella resLlenzu insilicibile delle mi- 
Jirie popolari deve ri aere mie re nei 
popoli la co? ri mi/.a della propria 
forza, il $mèQ di altualilà de] prò* 
prio compito rivoluzionario, la vo¬ 
lontà «li bui tersi e ih vincere, 

LI fasi'ÌMiio Ila trionfato in molli 
paesi di Europa aneli e perche In 
si lidarietà internazionale dei po¬ 
poli d espresse in sterili forme ver¬ 
bali, Gli avvenimenti spaglinoli 
dii amano oggi questa -al diarie La 
ad una prova suprema. Sulle piaz¬ 
ze r nelle trincee, come dicemmo : 
non nelle sale dei comizi o 
delle rimi ioni dei * bu- 
rcaux », ove lo spirito bu¬ 
rocratico suede annegare o- 
gni ardimentoso rilancio di 
azione* 


“ I lavoratori italiani, 
fratelli Vostri, 
non Vogliono uccidervi 


ff 





Tra le bombe lanciale su Ma* 
di'id (burli aeroplani «lì Franco il 
26 novembre, una mori esplose; 
esaminala dai tecnici e aperta, rd 
constalo', con naturale stupore, 
die conteneva segatura, e in 
mezzo a questa un biglietto con 
gerititi in italiano : «« 1 lavorato¬ 
ri italiani, fratelli vostri, non vo¬ 
gliamo uccidervi. n 

Si trutta di ima manifestazio¬ 
ne. commuta «lasili operai addetti 
al l'officina in cui la bomba fu 
fabbricata. Essa conferma la 
profonda separazione esistente 
fra la collaborazione del fasci¬ 
smo con Franco c il generoso 
senti mento del popolo* 


Fra le Ialite prove di solidarie¬ 
tà fornite dal proletaria lo ita¬ 
liano a quello sinurnuolp. <|ue- 
sta è fra le più coiti moventi e 

sigili fica! n «% 


Battaglioni italiani 
a rinforzo dei ribelli 

G gii ov s i noverati re 

Di i grossi rialtiiiéeiHt ili rinforzi ita* 
Ltani per Franco - distillali al Marnerò* 

itoli di' pmst't: ili ranni» jn-r la Spagna * 

-Sono siati e c o ut Innati o ad ossore con¬ 
centrati a Genova, SI tratta di niutie- 
L’iisi battaglioni* almo! dei (piati sono 
f/ià partiti, 

.lucila mila marina parecchi contin¬ 
genti sono siati mobilitali per la Spa¬ 
gna. I/aminimgHo Goinin ha il cornati- 
delta finita italiana nette acque spa¬ 
li umile. 


ni, cannoni, carri d**» smalto ed uomi¬ 
ni armai) partono dai oojti ita¬ 
liani. Hitler organizza corpi» di 
ape dizione per rinforzare i mori 
ed il lercio* 

Tutte queste cose, Ginevra c il 
Gomitato di Londra le fanno be¬ 
nissimo' In parte, del \ 
ve va denunciale - e provate 
Assemblea della Lega, in settembre. 
Ma Ginevra, allora* non si coni- 
• niOBpe i ne rii collimo ver a mio, do- 
mani, la S* il. N* e il Comitato lon¬ 
dinese* 

Dalfagp^^ionr etiopica in poi. 
le potenze « democratiche * hanno 
labiato via libera ai fascismi. E i 
fascismi; nc profittano, senza rite¬ 
gno. II loro d inaiti imo o li inette 
in condizioni di sempre più si ni ri» 
vantaggio di fronte aliti pavida ini* 
inabilità, alle -u* tema lì che capito¬ 
lazioni dì coloro che non ha ino 
neppure la capar ita di difendersi. 

Barila leggete i cammellii della 
stanipa inglese e fritticele per reti- 
dorsi conto che I appello «lei gover¬ 
no ^[tagliuolo alla S. d. X* non avrà, 
praticamente, sorte diversa da 
quella che fu ri serva! a agli appelli 
del Neguri. Si moltiplica no già gli 
obliqui giochi procedurali per evi¬ 
tar le reazioni della rollerà imisKi- 
I i ni min e hitleriana. L Inghilterra 
non vuol compromettere lo n-tlnp* 
pò dei suoi negoziati mediterranei 
con rilalia. La Francia del Frinite 
popolare rimano abbarbicata alla 
formula - coni radi Jet la dai fatti - 
del non-intervento* 

Viicora una volta, la S* d. N. ap¬ 
pare, come noi la definimmo, un 
organiamo privo ormai «lì t unzione. 
Eriga non sopravvive più che per 
coprirsi di vergogna* Dominati 
dalla duplice paura della guerra e 
di rinnovamenti sociali, i paesi 
& democratici * sacrificano a un 
paddi riunì cout ra ditto rio e a un 
confervat oriamo osa'Apralo ì prin¬ 
cipi! cne prof erisami V gl .interessi 
nazionali di cui hanno hi gestione. 
La loro tattica sì traduce in un 
rafforzamento progressivo dei loro 
nemici* 

Nel eonlrarilo Ira i timori dì un 
contagio rivoluzionario* provocato 
dalla vittoria delle forze popolari 
ripagfitmle, e le preoccupazioni di i 
pericoli minacciati alle loro posi¬ 
zioni imperiali da un consolidameli* 
lo dei revisionismi fascisti, le t de* 
tu oc rafie v si esauriscono in un at- 
teggiamento negativo, che* nel no¬ 
me (bdla libertà, prepara le forme 

zio 
pa> 


Quanto alle organizzazioni inter- 
iiiiKÌvunli di bi lustra,! eupcrìenia vlit 
hanno flirti)la finora.non legittima 
*erTe iperanze. Alle provocazioni 
del l'in t crvenzìon t snio fascista, til 
programma di sterminio di ima 
citta, spavalda ni ente annunciato 
11 lì* dai cenerai! felloni, al massacro di 

« il 1 H 3 | « ] 1 1 | - ■ . J 

di hamInni compiuto da 


Formi 


m 




giorni 



*- z&i 


violènti 



donne c 


Dai fronte t novembre 

L’azione che ì volontari attendeva¬ 
no da tante settimane con desiderio 
aeroplani e da aviatori jinlo-irde- j impaziente, ha potuto essere rapi¬ 
damente organizzata dopo che Car¬ 
lo Rosselli ritorno’ al fronte da Bar¬ 
cellona con tutte le necessarie Inve¬ 
stiture, 

E fu anche per noi una sorpresa 
quando apprendemmo che Invece di 
persìstere a martellar Huesca* a- 
vremmo fatto subire alla furia delle 
nostre armi una specie di dietro¬ 
front e avremmo scatenato Fassalto 
contro ATmudevar 

Almudevar 

E p Almudevar - come io dice chia¬ 
ramente Il suo nome - una Città di 
uri ai ne araba cd ora vi sono I caval¬ 
iere ri mori [)er conto ed a vantag¬ 
gio dei discendenti di coloro che dal¬ 
la località cacciarono i loro padri. 
Quali curióse conoide razioni vi sà- 



Hchi, le organizzazioni internazio¬ 
nali non hanno saputo rispondere 
coti nessun rtifo, adeguato al¬ 
la aravi là dolìoffe>a c del pc- 
ricofo. Dopo qualche lituido leu* 
tnt ivo di sabotaggio ìu ijualrlie 
porto, più nulla. 

Alla Fine di settèmbre, gli uf¬ 
fici della Federazione "indarale in- 
! ri nazionale e della Inlernazionnli' 
operaia socia li-tu* riunii i^i a Pari¬ 
di, -i limìlaruno ad invocare ■- un 
Accordo internazionale stabilito ritil* 
li iniziai iva dei governi francese 0 
hrìtamiico ili non-in ter vento ) per 
ririttiliilire la libertà commerciale 


completa per la Spagna re ini Iddi* rebbero da fare* se avessimo il tem- 

_ — _ I - _ , «Ìk - . « ■ ■ ri I P I a. ._J" - É 





ì vi mio neeeririita i>«r vaiorio r uni mitragliatrice. Iiìtor 
4nrli del proletariato. \nzi. so 


carta, la cui di feria dei o**cre al pri¬ 
mo piano ih'lb- preoccupazioni «lei 
jiroiciariató mondiale >* Da allora 
ad oggi, la politica del noti-in ter* 
vento inni è eduta che mia beffa, 
rOTiMinustn a danno della Spagna 
repubblicana : ma non risiili a che 
la F. S, 1. c la I. O. S. abbiano 
cercato altre forine per esercitare 
con qualche efficacia quell opera 
di diferia, di cui hanno riconosciuta 
e proclamata la vitale 

liali'ii fraiict'"! c laliitririti inglcrii 
ritengono che rii debba persi-!ere 
nel tu»ndulerv l'Uto, come rie tah* al* 
leggi a ni cn lo non avesse fallo c 
non coniinua-ri*- a tare it gioco dei 
Liricismi. 

In tali condizioni, ripetiamo die 
Spetta alle raissc prendere I inizia¬ 
tiva di un va rito c vigoroso inter¬ 
vento perche il popolo ;ipa^nuolo 
non -ia abbati dona lo alla violenza 
dei fa-ci>nii aggrego ri, alla viltà 
delie « ilcmocrazie . alla in*uffì- 
eit'iizu di eoinprenriione o di volontà 
da parli- degli ornali i.-mi uftieral- 
melile delegati u rapp repelli are, gul 
li-."reno politìeo e -tmlncal*', lc< la-- 

lavoratrici. E' -iato ripetuto a 
sazietà che in Spagna si combatte 
urrà lotta* che mirrerà, allo -u -rio 
titolo e allo ritcriiQ i^rudo «legli -pa- 
g mi olì. tutti gli altri popoli. 1! ri- 
c oTn>-*’inu ilio di ipiCrila verità ino 


po di attardarci In rilievi stoncl , l 
Ma i fatti urgono e giova affret¬ 
tarci al racconto. 


Groppo di combat (frati E Monte Petalo 


acconto, ! ilare seriamente la fortezza princì- 

La cit:à sorge lungo il pendio di pale : di qui la sua importanza e 


un alto colle, a cono, c si stènde nel¬ 
la valle sottostante. Guardando a 
dal nostro osservatorio, è maschera¬ 
ta più che a mezzo, da un < monti- 
culo Sull’estrema destra, proprio 
In vetta al collo. *orge il castello 
turrito, che domina tutto 11 paesag- 


raccanintento con cui la difendono i 
fascisti che vi sono saldamente 
trincerati in ricoveri di cemento ar¬ 
mato, con mitragliatrici e cannoni 
efi grosso calibro. 

Tutto intorno è un terreno frusto. 


tirile, tra poche ore sarà un luogo 
desolato come lo san sempre le case 
degli uomini quando da e^e fagge¬ 
ta vita. 

Per alcun tempo, di tutta quella 
vita piena e fervente rimarrà un<* 
piccola eco : un posto del telefono, 
un custode del magazzino, pòchi 
guardiani delle robe che non *si pos- 


asperriano ; è tutto un succedersi dì 

glo j un po 1 più sotto, verso sinistra, rolline aride e sterili separate da sono trasportare* Poi - ira pochi 
serge la cattedrale, sulla etti torre valloncelli, con borri dove stagna giorni - i voloiftari ritorneranno^a 
campanaria S fascisti hanno l'OStèf- 


- l'acqua piovana coltivati a grano o gruppi, per tutto sgomberare, e Mon- p _ * 

- a vigneti : I covoni sono ancora ac- tc Pelato non sarà più che un luogo rv 


rovana sosta* trattenendo IL respiro; 
ascolta se mai quel rumore* pur co¬ 
si 1 lieve, avesse jx-r avventura sve¬ 
gliato l'attenzione del nemico. Non 
e nulla ; avanti ! Uno stagno sbar¬ 
ra Il passo, lo si circonda ; si va¬ 
lica un fossato ; si riprende a salire* 

E su. e su, e *su ! 

Gli uomini sono anelanti. La not¬ 
te è freddissima ; ma essi son ma¬ 
didi dì .sudore, A quando " (\iz x r t+*m . 
sor* costretti a sostar^ ^^ochl mi¬ 
mi tl bashmu a rin tr gorlrli. Ripren¬ 
dono la pesante soma, e su ! 

L'ora avanza ; è quasi Falba ; ma 
ormai le squadre hanno raggiuntò 
te posizioni loro assegnato ed hanno * 
ancora il tempo di far la piazzuola* 
installar la mitragliatrice v masche¬ 
rarla 

L’attacco 

1] cielo sì è tutto oscurato ; pio* 
vlggina. Tuttavia la luci cresce, po¬ 
ca a poco. Gli uomini al tendono. 
Nulla, Tu Un intorno è un silenzio 
profondo dì moltitudine. 

Di ccFpo. in quel silenzio* alle sei 
Hi punto* quando appena sì comin¬ 
ciano a distingue re le cose intorno* 
scoppia Furagano. Tutti i postri 
cannoni sparano a Uro rapido, cosi' 
rapido che mozza il respiro anche 
a noi. 

Che sveglia dovette e&tier quella 
per l fascisti di Almudevar 1 

Ebbero ubilo la .sensazione che 
la città era investita r si diedero a 
sparare alFlmpazzata, da tutte le 


intenzione evidente dì co¬ 
varono e una mi irugitiiL 1 OJU, m LUÌ- 1 U iri^jicn * i rum «vìiu <uiw*b i ■ 7 " «7 - * —o* r\ntr*>rr\ a hll u 

no ai due edifici - che simboleggiano cumulati nei campi dove lentamente deserto, sul quale vigilerà perenne f 

icasticamente ia dominazione feu- -- - ---—-. 11 — » strc P osj2loni futile dire che mo- 

date - .si stendono le case della cit¬ 
ta Altre cruse si scorgono sull'estre¬ 
ma sinistra nel fondo vaile. T. 
grosso delia città, come abbiam det¬ 
to. c mascherato dal « montlculo rj 


marciscono ; Fava pende turgida dal il ricordo dei compagni caduti nel 
tra In che più non hanno foglie, A , cruento c glorioso 28 agosto 


Strategicamente, rappresenta *n 
certo qual mod(V lo sperone più a- 
vanzato della fortezza di Saragozza 
lungo 3a camionabile f La carret - 
ra a che da Saragozza. \>er Huesca. 
conduce aha frontiera francese. 

Occupare Almudevar significa mu- 


quando a quando, un campo dt man¬ 
dorli o lunghe file dt ulivi. 

Urfarditissima marcia 

Manovrare in un terreno slmile, 
con ingenti masse di truppe, è tcrrH 
bile : di notte* è impresa titanica. 
La Colonna italiana, che Inquadrava 
numerose truppe spagnuolc ha com¬ 
piuto questo miracolò. 

L'arri bissi ma marcia di approccio 
J ebbe inizio nella notte dal 19 al 20* 
La luna, al primo quarto, era già 
scomparsa dall'orizzonte quando le 
prime squadre dei mitraglieri si mos^ 


Cosi 1 lasciano te squadre il vec¬ 
chio Monte Pelato e sì affondano 
nella notte* al mite lume delle stel¬ 
le. che nuvole sparte attenuano. 
Procedono guardinghi* tendendo Fo¬ 
racchio ad ogni più tenue rumore 
scrutando ogni lume che brilli da 
[ontano. Ma la canzone che non 
hanno sui labbro canta loro in 
cuore. 

E pensano ai giorno che verrà, 
Percorrono la t carré tera per 
lungo tratto. Ecco la « casina 
bianca con davanti i suoi duo al¬ 
beri sull'alto del quali, ancor ieri, 
vigilavano te nostre sentinelle di¬ 


strammo loro delle nostre forze so¬ 
lamente quel Imito clic ci conveni¬ 
va mostrare ; le altre perseverarono 
nel silenzio con Fostinatezza del 
mulo. 

Nel piano prestabilito - e fu ese¬ 
guito con matematica precisione - 
Fin vesti mento doveva svolgersi pro¬ 
gressivamente, da sinistra a destra, 
passando per ii centro, 

A sinistra comandava Ori and ini ; 
al centro* Ganzi ; a destra, Bifolchi. 
Asca.so che. con Rosselli, ciiri- 


scjo da Monte Pelato, con ciascuna sperate, ma avanti, avanti ancora f 


il proprio mulo che portava l’arma e 
te munizioni. 


Ecco una svolta. Lungo la * car¬ 
retta non sì procede più : .sarem 


Che cuore quello dei volontari me allo scoperto ed esposti al fuoco 


1 


ilici 


i 


re-politahi Llà t doveri, che 

[cfiniscono ,*t!i* 



più atroci ilclla reazione capitali da non per retorica -t detimecotio ■ 
in quello dell* pace, facili»* e rici >.• ne sono rese conto le forate 

dcirantifasciamo miliiante che* ^ul* 


WU 

affretta la gu« rni* 


Fn;t mitragliatrice in azione 


quando scendevano l'erta di quei 
colie sul quale avevano vissuto per 
quasi tre mesi, prodigando tesori di 
ingegnosità per renderlo Inespugna- 
bile ed ospitale ì 
Ora lasciava:*o dietro le loro spal¬ 
le 1 robusti reticolati, te trincee sa- 
pientemente scavate le baracchine 
-rogloditiche con tanta cura solerte 
fatte comode e calde ! 

Pensavano ; ecco, questo colle che 
per un cosi' lungo ordine di setti- listante sì corre rischio di ruzzolare 
mane fu il centro di un'attività feb* un rouua T nmoaiza. lai cu- 


nemico* ma: sospettasse il nastro 
avanzare. Ora bisogna gettarsi at¬ 
traverso la campagna dove non son 
più strade, nò sentieri, nò piste : 
ora bisogna che 1 muli ritornino e 
gli uomini debbono tutto portare a 
spalla : Tarma e il trespolo e le mu¬ 
nizioni- E via su per Feria di un 
colle, cercando 11 paaso fra rocce di¬ 
rute, con cauto piede caprino* e poi 
giù por la .scesa ripida, dove ad ogni 



Nelle trincee davanti n llitrso:« 
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4 Dicembre 1936 


Gii 


geva la complessa operazióne, h- 
veva stabilito il suo qimrlier gene¬ 
rale {V* alto mando come dicono, 
con verbo magniloquente, gli spa* 
gnuoli) al centro, dove il geniale, 
infaticabile Macule aveva impianta¬ 
to, entro due grotte, il telefono da 
campo : i nervi che avrebbero di¬ 
retto, dominandola, tutta la bat¬ 
taglia. 

Frattanto la nostra ala destra - 
che aveva tra le sue truppe la mag¬ 
gior parte del « siamo belli * di 
Oieri - si avvicinava alle prime case 
del paese. 

Era un compito durissimo quello 
affidato a Bifolchi. Si trattava, per 
■lui - movendo dalle nastro posizio¬ 
ni di Torre Secca - dì spazzar via, 
con una larga conversione, i fascisti 
da una vasta zona, profonda da !5 a 
20 chilometri. 

La fuga dei Mori 

Egli inizio' la sua manovra verso 
le quattro del mattino. Precedevano 
1 * guastatori > di Cieri, che tutto 
rompevano sul loro passaggio, I 
fascisti avevano in quella zona nu¬ 
merosi presidi! di truppe di colore. 
Di fronte all'irrompere delle forze 
attaccanti, 1 mori cercarono scam¬ 
po nella fuga e, mentre fuggivano, 
furono decimati. 

<t Poveri combattenti, questi mo¬ 
ri », diceva Cieri la sera dopo. 

Poco dopo le undici, dall'alta « Ro¬ 
tonda dei Mandorli » dove Minguzzl 
aveva fatto 11 nido alla sua mitra¬ 
gliatrice, s'udirono alte grida. Erano 
i «guastatori» che arrivavano. Lln- 
vestìmento della città sì faceva più 
serrato. 

Ben presto avremo liete notizie : 
la strada di Saragozza è tagliata ; 
siamo al Cimitero ! 

Se a questo momento Ascaso, co¬ 
me Giosuè, avesse avuto la possibi¬ 
lità di fermare il sole per due ore - 
per due ore soltanto la nostra 
vittoria diventava travolgente, che 
nulla avrebbe potuto arrestare lo 
slancio delle nostre truppe. Il calar 
della notte impose l'interruzione del¬ 
la battaglia che si pensava di po¬ 
ter riprendere la mattina dopo. 

Ma non fu possibile. I! cielo che, 
dopo la pioggerella del primo matti¬ 
no, sì era qualche po’ rischiarato 
verso mezzogiorno, si rifece nebulo¬ 
so e verso le dieci comincio’ a pio¬ 
vere. e la pioggia venne giù, fredda 
e greve, durante tutta la notte. So¬ 
lo verso le sei dei mattino le nubi 
si alzarono un poco. 

Tutto intorno, i] terreno cretoso 
non era piu che un immenso pan¬ 
tano, viscido e sdrucciolevole. E 
quasi tutti i nostri uomini avevano 
passato la notte all’addiaccio ì 

In queste condizioni sarebbe stata 
follia sferrar l’attaoco, tanto più che 
i fascisti, che avevan passata la 
notte nel loro ricoveri dì pietra o 
nelle case della città, eran certa¬ 
mente meno provati di noi. 

L’attacco, dunque, fu rinviato al¬ 
la mattina del 22, 

Le nostre truppe rivelarono in 
quest'occasione una resistenza jti- 
jfetra. 7 

li giorno della battaglia, in ra¬ 
gione del fatto che il vasto fronte 
sempre si spostava, i servizi logistici 
si trovarono gravemente complica¬ 
ti e, ad onta della diligenza instan¬ 
cabile del preposti a detti servizi, 
fu possibile vettovagliare alcu¬ 
ni reparti, specialmente alcuni pic¬ 
coli distaccamenti avanzatissimi, che 
si erano aggrappati al terreno in 
posizioni che 11 nemico batteva col 
suo fuoco implacabile, I previdenti 
si nutrirono con scatole in conser¬ 
va ; gli altri.,, digiunarono. Ed an¬ 
che nella giornata dei 21 non fu 
possibile far miracoli, sebbene molte 
lacun e, siano state colmate. 

òhe slancio ai mattino del 
22 quando fu ordinato l'attacco ! 
Su tutto il fronte le nostre truppe 
scattarono dalle posizioni occupate 
la sera del 20 e progredirono irresi¬ 
stibilmente sebbene lentamente a 
causa delle formidabili fortificazio¬ 
ni del nemico, fortificazioni che bi¬ 
sognava espugnare un elemento do¬ 
po l'altro. 

Mentre dall'ala sinistra si occupa 
un castello, dalla destra e dal cen¬ 
tro si attaccano le opere vive della 
città. E ben presto la battaglia 
proprio alla destra e al centro si po¬ 
larizza - se cosi* possiamo esprimer¬ 
ci - in due episodi principali, di 
grandezza sublime. 

Il * monticulo . T di cui abbiamo 
parlato in princìpio, terribile nido 
di mitragliatrici, era il maggior o- 
stacolo al progredire delle nostre 
truppe. Fu attaccato dalle due par¬ 
ti, contemporaneamente ; a destra 
da Raimondi, al comando di pochi 
italiani e una cinquantina di spa¬ 
glinoli, sotto la protezione della mi¬ 
tragliatrice dì Min g uzzi ; a sini¬ 
stra da * Gigi », mi colosso sal¬ 
do come la roccia, al comando 
di forze sensibilmente uguali a 
quelle di Raimondi, sotto la pro¬ 
tezione della mitragliatrice di A- 
gnoletto. che ha Bonucci per capo¬ 
arma intrepido mitragliatore. 

Il « monticulo » ha sul pendio li¬ 
na lunga fila di ulivi. Mentre le for¬ 
ze attaccanti - da una parte e dal¬ 
l'altra - raggiungono l'uliveto e vi 
si trincerano rapidamente, la no¬ 
stra artiglieria martella il cocuzzo¬ 
lo per far tacere le mitraci latrici 
nemiche, e tre ne riduce al silenzio: 
ma una quarta canta ancora e gli 
attaccanti, nonché progredire, non 
possono nemmeno alzar la testa un 
istante per non esser falciati. 

Il tragico duello si prolunga fino 
al cader della notte. 

La stazione ferroviaria 

occupata 

Frattanto rat tacco dalia destra 
procede violento, eroico. Più che 
uomini sono i w guastatori * che, 
giunti al cimitero, conquistano do¬ 
po epica lotta la stazione ferrovia¬ 
ria e poi si attaccano alle prime ca¬ 
se della città. Ma sono pochi e la 
resistenza è accanita. 

Sarebbe II momento di gettare su 
questo punto le riserve che avrebb e¬ 
ro trasformato l'attacco del gua¬ 
statori » In vittoria travolgente. Ma 
le riserve non ci sono. 


Erano state promesse solenne¬ 
mente, reiteratamente, anche nelle 
prime ore del pomeriggio ; ma al 
momento in cui il loro intervento 
sarebbe stato decisivo, non c’erano. 

Ascaso e Rosselli - che le avevano 
attese con inquieta angoscia - fu¬ 
rono costretti ad una decisione ben 
dolorosa : romper l'attacco e chiu¬ 
dere la prima battaglia per Almu- 
devar. 

I reparti avanzatissimi, non suffi¬ 
cientemente protetti sui fianchi, fu¬ 
rono ritirati sulla linea generale del¬ 
l'avanzata c le truppe ebbero ordine 
di rafforzarsi sulle posizioni con¬ 
quistate ; magnifiche posizioni of¬ 
fensive, dalle quali l’assalto della 
città potrà esser ripreso quando che 
sia. 

Pero', se questa battaglia non ha 
dato tutti i risultati ch'era legitti¬ 
mo sperare, è stata una magnifica 
vittoria che ha confermato la capa¬ 
cità dei capi, la resistenza superba 
delle truppe, il loro ardore aggressi¬ 
vo, la possibilità di abbandonare 
con esse la tattica prevalentemente 
difensiva, per assumere l'iniziativa 
delle operazioni, che sola può' assi¬ 
curare il rapido trionfo delle lìbere 
milizie antifasciste. 

Ora la città è investita a poche 
centinaia di metri dal caseggiato, 
essendo stata da noi saldamente oc¬ 
cupata una larga zona di terreno 
che varia dai 6-7 chilometri sulla 
sinistra e al centro, ai 15-20 chilo¬ 
metri sull'ala destra. 

I caduti e i feriti 

Tutto ciò' non ha potuto essere 
ottenuto senza dolorosi sacrifici di 
vite umane. Tuttavia - se si tien 
conto della grandiosità delì'opera- 
zìone compiuta, della durata dei 
combattimenti e del loro accani¬ 
mento - la prima battaglia per Al¬ 
imi de var non è stata eccessivamen¬ 
te sanguinosa. Dalle informazioni 
che ci sono pervenute fino al mo¬ 
mento m cui scriviamo, risulla che 
abbiamo avuto cinque morti e otto 
feriti, 

I morti sono : Pagani Filippo da 
Mantova ; Cri sai Luigi da Fola : Sil- 
vestrìni Torello da Bologna, Masso¬ 
ne Giuseppe e Golinellì Vittorio da 
Mirandola, Dì tutti diremo ampia¬ 
mente nel prossimo numero. 

I feriti sono : Franto Andrea. 
Tommasìnì Eugenio, Livolsi Giusep¬ 
pe, Arnovl Lionello. Za notti Riccar¬ 
do, Morino Pietro e Cozzucoli Nata¬ 
le, Di un altro ferito non possiamo 
dare il nome per non aggravare la 
posizione di alcuni suoi famigliar! 
che vivono in Italia sotto il vigile 
sguardo deir* Ovra », 

Quasi tutti i feriti sono stati col¬ 
piti leggermente, 

13 contegno delle truppe - e balza 
fulgido dal racconto che abbìam 
fatto della grande battaglia - è sta¬ 
to superiore ad ogni elogio. 

Atti di superbo eroismo furono 
compiuti in tuttft settori. Più che 
difficile, è impossibile ricordarli 
tutti. 

Epici episodi collettivi, come quelli 
già descritti deir In vestirne ntfo del 
* monticulo » e della espugnazione 
della stazione ferroviaria e mirabili 
gesta individuali come quella di Cor¬ 
rado SUvestrlnl - uno dei * guasta* 
tori * - che, armato di un fucile 
russo a disco, fece strage tra 1 ca¬ 
valieri mori e, fulminato da una 
pallottola di fucile, cadeva gridan¬ 
do : * Vìva la rivoluzione mondiale ». 

Vi sono squadre - specie di mitra¬ 
glieri » i cui uomini dovrebbero es¬ 
sere citati tutti all'ordine del gior¬ 
no : tutti fino all'ultimo ; e vi sono 
i decine i singoli le cui gesta do¬ 
vrebbero essere evocate per insegna¬ 
mento delle nuove generazioni che 
hanno diritto di sapere quanto co¬ 
ti la conquista della libertà. 

Nella impossibilità di tutto regi¬ 
mare, accomuniamo tutti questi e- 
■oi nella riconoscenza per l'opera 
^empiuta, auspicio di ben maggiori 
conquiste. 

Quando, sedato il tumulto della 
T asta azione collettiva, potranno e- 
nergere i fatti singoli e noi lì rac¬ 
coglieremo con cura devota, come 
diremo a lungo - come ben si meri- 
'ano - del nastri morti ; dei nostri 
morti che ci gridano : * a quando 
a seconda battaglia per Almude- 
var ? s 

La Sigla marciatile 




Magnifici di caratò 


Il volontario Pietro Morino, che 
ha partecipato nel plotone d’assalto, 
alla battaglia di Almudeva, ove è 
stato ferito, ci ha confermato i par¬ 
ticolari deh'azione, descritti nella 
corrispondenza della Sigla marciali- 
te. 

« I nostri - ci ha detto - sono 
stali magnifici di coraggio. Ho vi¬ 
sto battersi come leoni Pagani e 
Livolpi* I feriti spagnoli che furo¬ 
no evacuati con me mi hanno par¬ 
lato con entusiastica ammirazione 
de! comandante italiano Orl&ndinl», 


Le donne di Mentane 
per la Colonna italiana 

Mentane, novembre 

Grazie alla buona volontà e attività 
dell< donne di Mentirne aderenti al 
movimento contro il fascismo e la guer¬ 
ra, ri è potuto m via re alla Colonna 
raltana che combatte sul ,'ronte di 
Huesca 70 chili d'indumenti di Iona 
ed altro Dezno di elogio è il lavoro 
fatto da un gruppo di compagne di¬ 
staccate da Montoni* 

Questo comitato femminile esplica li¬ 
na grande attività. Diretto dal!'infati- 
cabile segretaria Mime Potine e da al¬ 
tro compagne, come la Moresco, la Fa- 
bron eoe. eco,, eri=Q ha già inviato una 
Infinità di creo utili ai compagni spa- 
gnu rii. Fu ueH'appr ndere dà noi i 
bisogni delta Colonna italiana che volle 
fare ad e la ..pediziore? suddetta. 

L'esempio di queste donne e 11 loro 
spirito di abnegazione, di solidarietà, 
d i rii e rifi c : o s : : i n o d t * L p oì i e, T u ; ; i : 1 :10 
Ejua'ch 1 cosa per i nostri eroici com¬ 
pagni: che debbono lottare aneli/* con¬ 
tro lì freddo, 

V. :ri sili* compagne di Mcn'ope ed 
al solerte loro comitato II nostro faiuto 
r 1 nostro rmgrazut mento più -vivi e 

fraterni. 


Antifascisti ! 

La Colonna italiana si è nuovamente battuta, con vitto* 
rioso coraggio, sul fronte di Huesca, 

Nella Colonna internazionale, altri antifascisti italiani 
lottano valorosamente per la difesa di Madrid. 

Il sangue dei nostri migliori fratelli ha contribuito e con¬ 
tribuisce a rintuzzare lo sforzo aggressivo delle truppe merce¬ 
narie al servizio di Franco, di Mussolini e di Hitler. 

Mentre le diplomazie ufficiali rimangono indifferenti alle 
sublimi prove di resistenza di un popolo, animato da una in¬ 
flessibile volontà di vittoria, e assumono cosi' una complicità 
con i sediziosi ; l'antifascismo militante continua a compiere, 
con l’azione diretta, il suo dovere verso la Spagna e verso 
la libertà di tutti i popoli, riaffermando in tal modo il valore 
universale di una lotta, da cui dipende il destino del proleta¬ 
riato mondiale. 

E' dovere di ogni antifascista, che non usurpi questo 
nome e non tradisca la propria fede, partecipare direttamente 
alla grande partita storica. 

Chi non è sul fronte, sostenga in ogni forma i combattenti 
eroici. E dia, senza ritardo, tutto quello che può’. 

SOTTOSCRIVETE ! 


VOCI DI SPAGNA 

(Dalla stampa rtvotuztonaria) 

II capo della 

« Brigata Internazionale » 


LISTA xvi 
Somma precedente fr. 


83.921,51 


BUENOS AIRES - Juan Ansei¬ 
mo 100.—* 

PARIGI - F. B. - Sigla 100 — 

HÀYANGE - Bàssino, salutan¬ 
do Rosselli 50,— 

LUCERNA - Un gruppo antl- * 

fascista di Lucerna 58,80 

PARIGI - Ciauro, salutando 
Tommnsìni e 1 componi anar¬ 
chici 100,~ 

PARIGI - Luigi Tagli, ricordan¬ 
do l’eroico Zuddas 10 — 

BERNA * Sezioni della * Li¬ 
di! * : E. Sassi, fr H svizz. 1 - 
Cappellozzo S. 1 - Z. Fod rotta 
5 - G. Bernaìconi 1 - F. Patrizi 
1 - E, Agostine t ti 1 - E. Alilo 
1 - G I, 5 ; pari a 
MALTA - Umberto Calosso 
RIO DE JANEIRO - T. Petrac- 
cone 

NEW YORK - Sottoscrizione 
Forges * ì > 

NEW BEDFORD Mass. - Sotto- 
scrizione Rigazzio t.2) 

BLMERSIDE (Australia) 
da a mezzo Pietro e 
Romano <3) 

CAMBRIDGE Mass. - 
no Salve-mini 
PARIGI - V, G, 

MODENHELM iH.-R.) 
miglimi 

NEÙFCHATEL - Altoè 
LIONE - Barbati A. 

NANNUP (Australia) - R. Bri¬ 
gnoli 

BOSTON Mass. - C S. 
NORTHAMFTON - N. N. 

♦ Gruppo di G. e L,, r e 

goto (4) 96 — 

- M, G, dispiacentis¬ 
simo di non poter ihre di piu: : ; - 50,— 


- Schc- 
Natalv 

Gaeta - 


- Par- 


G, 



80 — 
218,— 

625.— 

550,55 

178,95 

841 ,— 

I 

338.— 
25 — 

5,— 

1.45 

5.50 

52 25 
17,10 

100 — 

« ii _ _ it__■ 

\ 


Totale fr. 


87.524,11 


U) A mezzo Forges, quinta contri¬ 
buzione : M. Arcario doU. 2 - Forges, 


salutando Rosselli 2 - Talamo Anima 
2 - Blinken 1 - Arthur Helfat 0,50 - 
Nino Cottone 1 - Andrew Greco 1 - 
H. Kaldis 0,50 - E. Fabiani 1 - A. Fu¬ 
sco 0,50 - Gene Coimolly I - G. Pisci- 
t Ho 5 - Frank Garbeiiano 2 - Auguri 
sinceri 5 - Federico Renganeschì in me¬ 
moria di Maris Angrionl 2 ; tonale nel¬ 
lo doli 26,15, pali a 550.55 

(21 Rigamo Vittorio doli. 2 - Frola 
Vincenzo 2 - Buchi Carlo l - Marchisio 
Natale 0,50 - M, A, 1 - Carando Gio¬ 
vanni 1 - Belli Angelo 0,50 - Castaldo 
Sebastiano 0,50 ; pari a 178,95 

(31 Un gruppo di antifascisti per 11 
trionfo della Repubblica spa muoia : 
P, Romano scellini 5 - N. Romano 2 - 
G. Romano 2 - G. Mazzoni 1-0. Maz- 
zonc 2 - E, Zoccoli 20 - M, Coni Ili 4 — 
E Mazzo 1 - P. Demicheli? 2 - S. Ac¬ 
ca tino 4 - A. Rìzzardo 2 - A, Ceciatedi 
4 - T. Giuliana 2.6-Lei io Bros 6 - 
N. 73 10 - N. 72 5 - N. N. 1 - G, Pai- 
lanza 1 - E, Morelli 1 - L. Tua 1 - 

A. M. 1 - T. Cazzulini 1 - F. Cassali I - 

B. M. 1 - A. Motti 4 - G Magoni 5 - 
Gio Dotti 5 - G. Scalvi 0.6 - R. Uberti 

1 - Rosario Cali 10 - a Costa 3 - a + 
Fieli/ra 2 6 - L. Tardìanl 2 - B, Maceco 

2 - T. Bollono 2 - G. MachU 2 - O- 
Tardiani 10 ** L, Ferri 2 - Franceschi 2 
- Perl I - N. N. 1 - G. N. 0.6 - L. Avel¬ 
lino 2 - A. Romano 1 - O Bartorillo 1 - 

F. DonghI 2 - F. Ramano 2 - P. Alida- 
lino I - Vira Za Repubblica 2 - D, Pa¬ 
lombo 3 - Giu Dotti 2 - G, Buffa 4 - 
N. N. 2 - G. De Meo 2 - G. Sultana 2 - 

G. Burla 2 - R, Robertson 0.6 - B. Pel¬ 
tri 1 - S. Toscanlni 1 - M, Leonardi 2 - 
N. Rosati io - A. Righetti 2 - H. Prede- 
bon 2 - D,,Vaiino 6 - A. Scalvi 1 - A, 
Eube 5 - Ferrari 1 * G. Grosso*! - E. 
Pf2 - T. Pezzinl 2 - Randelli 06 - Bi¬ 
na 1, Sterline australiane 10.2, pa¬ 
ri a fr. 841. 

(4) A mezzo Loreto ; Loreto 15 - Ago¬ 
stina Fabbri 5 - Berlini 25 - Plzzornlo 
25 - Bozzarelll L, 5 - Goszola A. 5 - 
Milano 5 - Traversa 5 - Parquale 2 - 
Bozzarelli C. 2 - Un compagno 2 \ 
pari a fr, 96. 


1 A genera te Kleber, capo dcìla « bri- 
gaU internazionale >. ha avuto con i 
rappresentanti della stampa una inter¬ 
vista, che riporta La Hata La del 26 
novembre. 

Sana un rivoluzionario professionale, 
sotto ta guida dirrUo della Terza inter¬ 
nazionale, Dal 1014 sto educandomi mi¬ 
litarmente. Ho scrìtto numerosi lavori 
sopra temi miti tari c politici. La m,a 
sp ciaììtà è etnei t'he concerne Targaniz- 
■jizìone delle forze rivoluzionarie dcWe- 
io'cUq, organizzate dalle masse. 

Ho diretto le lotte della rivoluzione 
tedesca, della rivoluzione rima '■ della 
ftuerra civile, in Cina , Vengo in Spagna 
p rette, cane ha detto Thmlmann. biso¬ 
gna combattere il fascismo dovunque 
appaia c inoltre perchè, se il fascismo 
intemazionale, che mol cotonizzar la 
Spagìia, è vinto gli!, eviteremo una nuo¬ 
ra guerra ni Europa ... In questa guerra 
mi aiutano tutti ì compagni che sono 
della stessa mia opinione, e di eguali 
ci n t i n :: ,0 n i poi i t ich e . 

Ho con me dei collabo-al ori molto di - 
stiliti ; il comandante Hans. U (/rande 
scrittore Ludwig Remi, per la Germa- 
nia. ki Ho pure accanto a me il colonnel¬ 
le francese Vincent , che lotto' nella 
grande guerra e nel Marocco francese. 
Per Pituita ho Nicolctti. commissario 
politico della Brigata . Pacciardi. repub¬ 
blicano liberal ' c Leoni del battaglione 
italiano. Mi accompagnano pure spa- 
gnuolì... 

La situazione attorjio a Madrid è un 
probìc7na di nervi. Quelli dei nemico 
r.o?io sul punto di saltare. Nei prossimi 
giorni vedremo se U nemico potrà conti¬ 
nuare a dominare assolutament * le de¬ 
che forze marocchine. Per parie no¬ 
stra. sì riprodurranno le giornate glo¬ 
riose dì hif/1 io. 

Le forze s pagri noie conosceranno tu 
vittoria tinaie tiìFificirca agli ultimi 
giorni deWanm.., 

Augurio o pronastico ? In orni ca- 
'->• ( L ri)r<Y-rionc ài um v li Ionia incrol¬ 
labile. 


I Omaggio agli operai italiani 

lx> stesso numero della * Baiai la * 
pubblica un artìcolo sulla occupazione 
delle fabbriche in Italia, facendolo pre¬ 
cedere dal seguente commento : 

in questi momenti, in cui Mussolini 
aiuta apertamente Franco , e ha ricono* 
scìnto la giunta di Burgos. è interessan¬ 
te ricordare al proletariato spagnuolo 
in guerra contro il fascismo episodi! 
della lotta della classe lavoratrice ita¬ 
liana , precedenti alla presa del potere 
da pari del Duce. 

Al tempo stesso, la pubblicazione di 
questo a tìcolo varrà come espressione di 
omaggio agli operai che in Italia stessa 
lottano contro la ferocia fascista, fino 
rc perdervi la vita, coinè recciitcruente i 
cinque op rat delle fabbriche d’armi ; e 
agli operai italiani antifascisti emigrati 
che lottano a nostro fianco sui fronti 
di combattimento in ISpagna. 

Fucilazione del gen. Batet 

La * Solldaridad Obrera » del 22 no* 
vembre conferma che* dopo parecchi me¬ 
si di prigionia, è stato Juciiato dal ri¬ 
belli, a Pamplona. assieme con Molerq, 
il generale Bat t. che represrcL'ia solle¬ 
vazione di ottobre *34 a Barcellona, 
Tragico destino di un uomo che. in 
un pae e dove l’esercito era una isti¬ 
tuzione polìtica, volle fare solo tì suo 
mestiere di militare, restando fedele al¬ 
la « disciplina * e ai governo legale. 

Guerra d’indipendenza 
nazionale 


late, gerite o sequestrate circa la m. tà 
delle proprietà u^lmne di Barcellona, in¬ 
clusa una buona parte di queìle appara 
tenenti a nazioni antifasciste, dati cui 
diplomatici abbiamo comunicazioni clo- 
t/hi tire per la nostra gestione per quei 
che riguarda £ loro connazionuli^. 

Le confische di proprietà urbane di 
elementi fascisti sono numerosissime , e 
continua contro di loro la guerra senza 
guari iste : e i toro bcNi e rendite non 
saranno re$ titilliti, per esser passati In 
fatto e in dir iti o al patrimojiio pojyolare. 

Domanderete, compagni, che cos’è U 
patrimonio popolare. lì patrimonio po¬ 
polare sc à formato : dar Òem rendite 
confiscati aù fascisti ; dagli eccessi di 
rendita dei grandi roprietari . poiché a 
costoro si consegnerà solo la quantità 
massima dì 1.500 pesétas mensili, pre¬ 
via prova che non godono di altre en¬ 
trate : dal mlore e prodotti degli im- 
mobih eli \ alla morte dei loro proprie* 
tu'i attuali o dei loro consanguinei di 
primo grado, ritornino al detto patri¬ 
monio in piena proprietà e assoluto do¬ 
mìnio... 

Con Limarlo dì tutto ciò’, unito al 
5 per cento dei fitti ricossi si proce¬ 
derà alla costruzione di nuore 
ni. ampie, igieniche c ben costruite,,, 

-41 momento in crii tutta Ja proprf^à 
sarà sotto il controllo sindacale, U fitto 
sarà pagato nelle proporzioni seguenti : 
1) proprietario tcon massimo di 1.500 
pesctas) : 50 per cento ; 2) imposta u- 
nica : 20 per cento ; 31 luce-forza, ac¬ 
qua c portineria ; 8 per cento ; 4) ripa¬ 
razioni e nuove costruzioni : 5 p r cen¬ 
to ; 5) ammortamento dette ipoteche : 

1 per cento ; 6> amministrazlone : 5 
per cento : 7) assicurazione mutua : 
0,50 per cento ; 8> assistenza sociale : 
0.50 per cento ; 9) cultura : Q.50 per 
c nto ; 10) milìzie (imposta di guerra): 
7,50 per cento ; Ili Disoccupati ccc. 

Parte di quegli eccedenti che passano 
come dcchìii al patrimonio popolare ser¬ 
viranno come aiuto alla piccola borghe¬ 
sia. cioè a quelle persone che. non 
avendo altro che una piccola rendita 
urbana, essendo di età supcriore ai ses- 
sajit’annì. senza aiuto di discendente di 
primo grado, percepìrarmo la differen¬ 
za tra la piccola o nulla rendita che 
posseggono e trecento pesetas mensili, 
passa7ido al patrijnonìo popolare la pro¬ 
prietà che abitano o sfruttano , quando 
manchi la persoìm io i coniugi ) che la 
possiede , 

Molti altri dettagli sulla situazione 
pi\ rivolli zie na ria. sul movimento del 19 
lug.io e sull'attuale cessione sociale, epo¬ 
calmente nei piccoli paesi, si possono 
trarre da questo * Bollettino » p daì- 
raltra stampa spagnuola, dettagli che 
faranno oggetto di un‘altra cronaca. 


Gli aiuti di Mussolini 
ai sediziosi 

Il comunicato del Consìglio di difesa 
dì Madrid in data 26 nov^mbn, nel ri¬ 
ferire il vittorioso conUaltaocQ delle mi¬ 
lizie repubblicane a Madrid contro un 
violento assalto sferrato da tre batta¬ 
glioni marocchini della legione stranie¬ 
ra alia Città unìversbaria, segnala ; 

* Tre carri d'assalto, dì cui uno di 
fabbricazione italiana e uno dì fabbri- 
cazfom tedesca, sono rimasti In nostro 
possesso - . 

Lo stesso comunicato precìsa che dei 
prigionieri, caduti in mano dei repub¬ 
blicani durante un attacco dà duciti 
lanciato di sorpresa a sud-ovest dì To- 
1 do, la maggior parte à di nazionalità 
italiana, 

II « News Chronicle * del 26 novem¬ 
bre ha ricevuto dal suo corr-siipond ntc 
Geraldo Grosvenor, che è stato a Ma¬ 
iorca sotto false vesti, precìse informa¬ 
zioni sulla occupazione italiana delle 
Baie a ri. 

A Maiorca, il potere è esercitato da 
due aiutami di campo del cosi' dstto 
conti Rossi ichs non è altri che il fa¬ 
migerato ex squadrista bolognese Ar- 
conovaldo Boli accorsi, autore, La l'al¬ 
tro, dell'aggressione contro l'ex depu¬ 
tato Misurii ; il comandante Margotinì 
e il c mandante aviatore Girelli. Olire 
40,000 uomini sono concentrati nrin- 
soLa in vista di un attacco conlro Bit- 
cri Iona. Apparecchi e piloti sono ita¬ 
liani, nella proporzione di circa il 90 
per cento. Aeroplani, armi, munizioni 
e pr:ciotti alimentari arrivano quoti¬ 
dianamente dall’Italia e sole le navi 
ita .lane, oltre le spagnuole, sono auto¬ 
rizzate ad entrare nel porto di Palma. 
Un regime dì terrore è stato instaurato 
- eon-enm, infine, il corri pondonte del 

News Chronicle * - daga ita! la ni nel- 
l'ìsola o L590 persone sono state uccise 
dopo Foocupazìone* 

S condo notizie pervenute a Ginevra, 
le officine Broda e Caproni hanno spe¬ 
dito In Spagna, nella seconda metà di 
novembre, più dì 50 aeroplani da bom¬ 
bardamento, U 28 novembre, il pi ro¬ 
sea fo « Tre Marie > ha lasciato Genova 
con a bordo tredici carri d assalto c 
una forte quantità di b.nzìna per ae¬ 
roplani, In previ'ione di operazioni 
navali contro la Catalogna, l'ammira- 
aliato italiano sta procedendo al rim¬ 
barco di mate riale di guerra su pare - 
chic torpedinane e caccia * su due 
flottiglie di sottomarini a destinazione 
ti 31 e Baie ari 


rispettivi e fintervento negli affari de¬ 
gli altri. 

Nuova * Santa Alleanza > che, copie 
quella caeggiala dai!'Austria negli anni 
feroci dell’assolutismo, fallirà nel mon¬ 
do, perchè andare conlro le correnti i- 
d all ch£ generano una società più giu¬ 
sta è andare contro le leggi stesse della 
natura. 

Anticomunismo vuole qui dire an- 
tipr eie tariamo. E" perdo' che la que¬ 
stione ri tocca come 1 comunisti spe¬ 
cifici. Vogliamo aggiungere che noi, 
anarchici, ci sentiamo assolutamente 
identificati con i comunisti in questo 
rampo, perchè ci sentiamo egualmente 
attaccati da questo patto antiliberale, 
morivo sufficiente per propagare la 
guerra nel mondo *. 


I giornalisti fascisti 
prigionieri a Madrid 

E’ stato pubblicato che alcuni giorna¬ 
listi fascisti che, prestando servizio 
presso il Quartier generale del ribelli, 
percorrevano in automobile il fronte, 
furono incontrati da militi popolari e 
consegnati alile autorità. 

Sotto la sorveglianza della giunta dì 
dif sa di Madrid, e:Si possono ora do¬ 
cumenterai sulla situazione della capi¬ 
tale. Si è loro mostrato conte certe o- 
p?razioni militari dei fascisti, che questi 
hanuo decantate come succé’sj, si sono 
invece risolte in loro scacchi Sono 
stati condótti alla « morgue », davanti 
ai cadaveri dell donno e dei fanciulli 
ucci ri durante #11 ultimi bombardameli- 
U aerei contro la popolazione civile. Es¬ 
si hanno pure visitato gli ospedali dove 
sono ricoverati i vecchi, % donne e i 
bambini vittime degli stessi bombarda¬ 
rli ntl. In.'ine, sono stali condotti nei 
quartieri della città ove si accumulano 
le rov i ne prodot te ri alla ni 11 raglia fa - 
scbte : ospedali, asili, scuole, mutei, lo¬ 
calità che i fascisti definiscono come 
obiettivi militari, 

I giornalisti han dichiarato chi . se¬ 
dizioni forni cono loro infonnazi >ir. te.- 
-e. La giunta di difesa si propone di 
far loro visitare li] fronte. 
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■chr 1- nazioni milita risto invocano p' 

J i .. :x-itero ! <■{>pr< : I oìie n : loro po po'. 


I/arrivo drilli posta al fronte 


Edoardo Ortega y Gasset, decano del- 
l'ordine degli avvocati di Madrid e fra¬ 
tello del grande scrittore José, ha par¬ 
lato davanti ai microfono della G. N T.- 
F. A. I, di Barcellona p r ricordare Dur- 
ruti. del quale era intimo amico* e per 
scagliarsi ancora una volta contro * 11- 
pocriria dei non-In ter vento * ; 

Ci troviamo dinnanzi a una guerra di 
ìndìpcìidenza nazionale. Difendiamo la 
integrità del nostro territorio e la fi- 
bertà del nostro spirito. Non vogliamo 
ssere schiavi del Napoleone da teatro 
di Roma nè del tragico Charlot di Ber¬ 
lino. 

(* Solldaridad Obrera ». 26 novembre 
1936.) 

Discorsi alla Radio 

lì * Boletin de Informacion » della 

C. N. T,-F, A. I. (tei 24 novembre pub- i 
b.ica 11 testo di un discorso tenuto da 
Enzo Fantczzi alla Radio di BarceDona, 

Fratelli italiani. 

La partenza da Barcellona, effettuata 
ieri dal console italiano, t'uol dire l r ini~ j 
zio dì ostilità diplomatiche che condur¬ 
ranno inevitabilmente alla guerra . B 

così vedremo f7fa/ui del fascismo cer- \ 
car di soffocare, assi vie al fascismo te¬ 
desco, U popolo spagnuolo che si batte 
per la libertà. Per la libertà di tutti ; 
per voi. fratelli italiani, come per i fra¬ 
telli tedeschi... 

Fl- si chiederà una volta di piu il sa¬ 
crificio della vita t per soffocare nd 
sangue guest aurora luminosa di libertà, 
che spunta e si afferma quotidianamen¬ 
te in Isjxigrm u prezzo di ogni genere 
di sacrifici. 

Che farete voi. fratelli italiani ? Po¬ 
trei accettare passivamente questa 
nuova infamia ? 

Seguite l esempio nobilissimo, evoca* 
tote delle gesta dì nostra gente, delle 
nostre tradizioni garibaldine, dato dalla 
Cotenna dei volontari il al kt ni che ac¬ 
corsero a versar il loro sangue e a ri¬ 
scattar VItalia dalla vergogna c dall'ob- 
brubrio in cui rhauno tuffata i nostri 
funesti dirigenti... 

Da tre mesi la Colonna italiana si 
batte sul fronte di Huesca e ha scrìtto 
moine gloriose che documentano la ca¬ 
patila combattili e Fenergia morate di 
un popolo. L gazzette fasciste hanno 
taciuto. Ora , contingenti italiani difen¬ 
dono con strenuo ìwlorc Madrid , in una 
(orinazione internazionale. Le gazzet¬ 
te fasciste pacano di questa, fingendo 
d'ignorare quelli. E' una confessione rf^ 
Pdum.., 

il fascismo ha ragione di temere La 
resistenza vittoriosa del pojx>ìo s 7 Jaonuo- 
lo è il preludio delta rivoluzione italiana, 

I nostri migliori la preparano ani col 
braccio e co! sangue. Far giungere agli 
italiani, coti qualunque mezzo. Vece in¬ 
citante delle loro q sta. è un dovere pre- 
i■ iso per tutti gli enti f osei stì . 

Leva*nei apertamente ; c, anche se 
**■ condì-ioni son dure affrontate ìa lot¬ 
te- La libertà mie il sacrifìcio deila vita, 

II regime della proprietà 
immobiliare a Barcellona 

N^ ri Mc-fo Boll nino del 2 no¬ 
vembri." una coni. 1 ''innata-rendicontodri- 
te tra? forni azione delia propr.v à immo¬ 
biliare : 

in poco più di due mesi sono control. 


Una sdegnosa lettera 
di Giordano Viezzoli 
al podestà di Trieste 

tìf Mano Viezzoli, padre dell'eroico 
Giordano abbattuto dal piombo fascista, 
italiano, hct inviato al podestà di Trie¬ 
ste la seguente lettera : 

AI signor Podestà di Trieste. 

Nel maggio dea 1915 mi arruolai vo¬ 
lontario per la guerra contro l'Austria 
clericale e feudale z per la liberazione 
della mia Trieste dal giogo straniero. 

Dopo u 1918 mi «fu data dal Comune 
una medaglia che ricorda il sacrificio 
p?r la libertà di Trieste, 

La Treite da voi oggi rappresentata 
non è libera, ma schiava di una tiran¬ 
nia che supera l'Austria del 1848, 

Io ero corso ad amicarmi ecn uno 
spi cito ch'era garibaldino e non mo¬ 
narchico, con quello stesso con cut 
Garibaldi combattè nei Messico ed in 
Grecia come in Italia per liberarla 
dal papa. 

QuH nome ritorna oggi più fulgido 
in Spagna contro le orde di Franco 
alleato dì Hitler e Mussolini, 

Mio figlio Giordano nato a Trieste 
combattè in Spagna òzn garibaldina 
tede continuatore della stessa lotta 
per la libertà dei papali alla quale io 
crederi 1 facendo la guerra. 

E piombo dei proiettili e plcsM ita¬ 
liani ha troncato la sua giovane esi¬ 
stenza. 

Non è una vostra vittoria ì 

E' una vergogna di più delia deca¬ 
dente monarchia do voi rappr.sentala. 

Vi restituisco la medaglia, fate pure 
can essa altri proiettili, con clo T acce¬ 
lerate la resa dei conti e l'ora della 
rivoluzione sociale. 

Siate certi eh; lo ritornerò' a Trieste 
come nel 1918 ma in una Trieste del 
popolo e libera da ogni tirannia. 

Tanto vi dovevo. 

GIULIANO VIEZZOLI 


Una manifestazione italiana 
per i combattenti della Spagna 

Per promuovere una grande ma¬ 
nifestazione in Parigi per i combat¬ 
tenti della Spagna le seguenti asso¬ 
ciazioni e partiti si sono accordati: 

Partito socialista Italiano ; 

Partito socialista unitario massi¬ 
malista ; 

Gruppi comunisti di lingua ita¬ 
liana ; 

Federazione dei gruppi anarchici 
italiani ; 

A. R. S. ; 

Fronte unico ; 

Giustìzia e Libertà ; 

Associazione ex combattenti ; 

Lega dei Diritti delFUomo. 

Le organizzazioni suddette, a cui 
certamente sì uniranno altre, hanno 
già nominato un comitato che si è 
messo al lavoro. 

La manifestazione avrà luogo pro¬ 
babilmente nella seconda quindicina 
di dicembre e si svolgerà in una 
grande sala dì Parigi. 

Parleranno amici e compagni pro¬ 
venienti dai diversi fronti spagnuoll. 

IL COMITATO 

Comitato anarchico prò Spagna 

Il Comitato anarchico prò Spagna ci 
comunica che ha ricevuto le ^figlienti 
offerte : 

Somma precedente, fr. 69.277.50 

Social Flamine Club 74 05 - Guidoni 
Umberto C, A. V. I.) 3 00 G Ben ve¬ 
rmi i 40 - Spartaco 10 - AIriìnu:cì 29 - 
I lepri 10 - Henri 160,95 - Gorl iCA.VI) 
S4 - José Ròdrlmi , z, Chicago 20 30 - 
Campane 1 * <C. A. v. l ì 89,50 - Schfflan 
f) - G;it:a et Hovard !0 - ASdinuccl R5 
B,arnioni 80 A, Scribante 100 - Fan¬ 
tini 40 - Pezzali 310 - Tito 150 - Lumat 
10 - Sabbiai 102 - Rampini Luigi 232 - 
Adami, fra C: mp. di lavoro 74 - D.otal- 

if’rinite Jo if, UinLt 't°n a mezzo Emi¬ 
lia 3 00, - A.hcto ic. A. V. I.) 78 - 

I Cardai-; Angelo 305,75 - Storti' Antol- 

mr a0 - To.ale generale tir. 75590.05. 
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li presidente Roosevelt,, allo Confe¬ 
renza pan- americana per la pace, 
ha detto il suo pensiero sulla situa¬ 
zione europea e mondiale : ogni pa¬ 
rola acerba del suo discorso è sca¬ 
gliata contro la teoria e la pratica 
IzLscLsia, di Mussolini e di Hctler : 
l'Inno finale e per la democrazia 
Alcune frasi testuali bastano a 
sintetizzare i giudizi!, le aspirazioni 
e i proporti del presidente america¬ 
no che* dopo la sua recente rielezio¬ 
ne trionfale, gode di un'Influenza e 
di una potenza capaci di esercitare 
benefici effetti anche in Europa 
Roosevelt ha detto 
+ Tulli f popoli del mondo civile 
desiderano vivere in pace. Ma esì¬ 
stono tuttavia degl: uomini di Stato 
c del governi che progettano guer¬ 
re. . Al di là dei mari vediamo con¬ 
tinenti straziati da odi! antichi e da 
nuovi fanatismi. > 

Le nazioni che credono di risolve¬ 
re la crisi economica con la corsa 
agli armamenti {Industrie artificio¬ 
se di guerra* saranno Inevitabil¬ 
mente trascinate a utilizzare quegli 
armamenti contro i loro vicini o ve¬ 
dranno crollare, come un castello di 
carte Tedi fido malsano della loro 
economìa k 

Poiché l'America non potrebbe e- 
vilare gli effetti deprimenti di una 
guerra, anche lontana, Roosevelt do¬ 
mali da : « Possiamo noi repubbli¬ 
che americane, venire in aiuto del 
Vecchio Mondo ? > E risponde : 
v Quanto a me, sono convìnto che 
possiamo** 

< Prima di tutto dobbiamo ren¬ 
dere impossibile la guerra tra noi. 
E* necessario poi che f dementi del¬ 
la guerra, gli affamati di territorio 
sappiano che attaccando l'America 
urterebbero contro tutte 'e nazioni 
che la compongono, unite nella loro 
fede democratica » 

Purtroppo questa frase capitale 
non rappresenta che un monito mol¬ 
to indiretto per coloro che non pen¬ 
sano ancora ad attaccare rAmerica, 
ma a mettere a ferro e fuoco gli al¬ 
tri quattro continenti e anzitutto 
l'Europa. 

Roosevelt non risparmia l’autar¬ 
chia fascista* causa di miseria c 
matrice di conflitti : € Non è sor¬ 
prendente che nel paesi che più vi* 
vono ripiegati su se stessi, 1 popoli, 
à causa di questa politica di suici¬ 
dio, abbiano 11 livello di vita più 
basso e siano Indotti a pensare che 
il prezzo della guerra è meno ele¬ 
vato di quello della pace ». 

E 11 presidente degli Stati Uniti 
domanda alla Conferenza di Buenos 
Aires d'impegnarsi a mantenere te 
forme costituzionali di governo del 
Nuovo Mondo. Perchè < la demo¬ 
crazia è la speranza del mondo. Se 
.*&sa continua a regnaVc con succes¬ 
so nell e Americhe, este nderà altrove 
1 suol benefici e si sostituirà a certi 
metodi di governo che noi stimiamo 
contrarli alla libertà e al progresso 
umano ». 

Queste le lince essenziali del forte 
discorso ammonitore di Roosevelt* in 
cui si delinca II naturale schiera¬ 
mento delle democrazie del mondo 
nell’opera di difesa contro le minac¬ 
ciami dittature. 

Mussolini ed Hitler troveranno 
certo 11 modo di ribtasclcare In pub¬ 
blico il loro attaccamento alla pa¬ 
ce* mentre preparano e vogliono la 
guerra, epilogo necessario del loro 
sistema politico e delie loro folli 
passioni personali. 

Roosevelt ha rivolto loro un av¬ 
vertimento solenne, definendoli qua¬ 
li .sono : dementi. 

Purtroppo, per infermi pericolosi 
di tal natura, le parole dolci o aspre 
non bastono : ci vuole la camicia di 
forza. 

♦ ♦ 

Svolazzi Nili le rovine 

Lu politica del non-ln ter vento ha 
dato già molti dei frutti che se ne 
potevano aspettare : ingerenza di* 
retta della Germania, dell Italia e 
deirU R. S. S. negli affari spagno¬ 
li ; Ingerenza dei mercanti di ma¬ 
teriali da guerra di tutti ! paed -sen¬ 
ta pregiudizi polìtici o morali ; In¬ 
gerenza delie organizzazioni fasciste 
per l ribelli e delie anti-fasciste per 
I repubblicani . Maiorca e lviza OC* 

« ale c governate da forre Italia- 
sotlo lii vigilanza dì navi inglesi 
ocianti i positi oue slmile dei te- 

_ ibi alle Canarie : intrighi italo- 

ormante! al Marocco : battaglia 
rannata per Madrid con la mlnac- 
|a di più valido intervento f ascio- 
'nazista se le milizie repubblicane 
continueranno a resistere ; organiz¬ 
zazione del blocco di Barcellona e 
della casta orientale spagnola con la 
complicità morale germano-italia¬ 
na ; minaccia di crisi nella politica 
Interna francese per le violente pro¬ 
teste delle masse popolari agliate 
dal comunisti contro la tattica dei 
governo Blum-Delbos 
A tutti questi splendidi effetti di 
un errore Iniziale, si aggiunge mal¬ 
venuto, U ricorso del governo d! Va* 

1 «ara alla S d N ::i rapporto ad 
una situazione, creata daini alla e 
dalla Germania, che comporti pe¬ 
ricolo di guerra esterna 
Inutile dire che Parisi e Londra 
hanno visto di malocchio questa 
mossa spagnola per li Umore che 
essa stringa ancor più HMlla al 
Reieh ; per il patema che Mugoli ni 
Usci definitivamente Ginevra : per 
IttSgoscia che abbia a Intristire il 
■penne fiore del * gentlemen'j agrec-l 
men: * anglo-ftalica nei Me d: terra- 
HOO, da cui dovrebbe emanare poi il 
soave profumo della perfetta intesa 
tra IllailA mugolo-ctonia! a e la 
Francia biuino-de. tassiana, 

E quel perdui; di spacrn ili buttano 
j girarla tutto questo bell’altarino di 
stucco, verso cui si elevano tante 
preghiere * a divinità varie - e tan¬ 
te ostinate speranze nonostante !a 
Intasa Italo-germanica, quella ger- 


* 


mano-nipponica c li triangolo che 
ne resulta nlppo-geriimno-iE aliano, 
con contorno di Horthy. Schu- 
HChntgg, Boris. Xogu, Franco, Master. 
De gre é e c minori o futuri aspiranti 
alla rappresentanza della intema¬ 
zionale fascista 

La 3. d N. - nonostante che sai 
mieiidata alla Francia e alllnghil* 
j terra * non può 1 per decenza, rifiu¬ 
tare la convocazione dei Con lidio 
su domanda della Spagna. L T U R. 
s. s. gli alleati orientali dei Qual 
d'Orsay e i neutri farebbero, ancora 
una volto, stridere la loro Indigna¬ 
zione. S. sperava pero 1 a Londra dì 
allontanare U riunione da Ginevra, 
ove soffia uno spirito che non è 
più di moda e che vorrebbe, vo¬ 
cìi Litri, veder chiuso nell’armadio 
ove riposano LI Covenant e : trat¬ 
tati di collaborazione europea. E- 
itn ha perciò’ cercato di at¬ 
trarre i consiglieri della S. d. N. 
a Parigi, per eh minare dalie lo* 
ro fantasie i fumi malefici e 
i ricordi amari del Lago Le¬ 
ni ano. Giacché :1 principale scopo 
del radunata non sarà quello di me¬ 
dicare delle cose di Spagna, e ri¬ 
mediarvi ne! limite del possìbile, ma 
un altro, ben più Importante per 1 
campioni della non-Ingerenza verso 
U disastro : risparmiare alla sustet- 
i libilità di Mussolini il minimo tur¬ 
ba mento, 

Tutlocìo’ dimostra che a Ginevra, 
Parigi o altrove la S d. N - com'e¬ 
ra previsto e voluto da coloro che 
ne sono divenuti proprle’arli ai dan¬ 
ni della giustizia, della morale e 
deha pare - sarà assolutamente im¬ 
potente a compiere 11 suo dovere ri¬ 
spetto al problema della Insurrezio¬ 
ne spagnola. 

Si sono già apprestati 1 modi per 
salvare la forma senza occuparsi 
della sostanza. 

Sono amU che, di gradino in gra¬ 
dino, di degradazione In degrada¬ 
zione, il Quay d’Orsay e ti Foreign 
Office h 0 tenacemente lavorato, 
a turno o insieme. per ridurre 1 Isti¬ 
tuzione di Ginevra allottato preago¬ 
nico In cui ora si dibatte ; per ceci¬ 
tà. per egoismo, per l’abbandono di 
un diritto che doveva e sere .supre¬ 
mo e indiscutibile, dì fronte a forze 
che erano allora fantasmi facili a 
disperdere, e ora sono fortnldibUI 
realtà che fanno paura* 

De! Vnyo non ha certo sperato 
che Ginevra salvasse la Spagna : sa 
che molto altro sangue dovrà scor¬ 
rere, perchè l nemici accrescono 1 
loro sforzi concordi e gii amici boi* 
cottimo fraternamente le opere di 
difesa : ma vuole che gli sia ancor 
permesso di salire ad una tribuna 
cui il mondo guarda, per denunciare 
le colpe degli uni e far risaltare la 
indiretta e fatale complicità degli 
altri. 

Dopodiché, le parole decisive sa¬ 
ranno dette, purtroppo. In Spagna e 
forse altrove, dalle bombe e dalle 
mitragliatrici. 

Intanto sono sbarcati a Cadice 
6 o 6.000 soldati germanici, per dar 
flato c nerbo alto affievolita azione 
di Franco. 

Oli ufficiosi tedeschi Lasciano sup¬ 
porre che si tratti di volontari!, da 
opporsi a quelli francesi, italiani, 
russi e Internazionali. Ma il * Daily 
Telegraph », portavoce dì Eden, as¬ 
sicura che Ve tra essi almeno un 
gruppo di assalto dell'esercito rego¬ 
lare tedesco e proviene dalla caser¬ 
ma di NcdUtz, presso Potsdam 

Questo fatto non ha bissino di 
commenti 

E' evidente che J neutralisti ad o- 
gnl casto, accecati dalla prudenza, 
e prigionieri de! loro gioco falli lo e 
messo in ridicolo* continueranno a 
predicare e praticare to nftn-Inge¬ 
renza. fino a che gli elmi a chiodo 
non appaiano tra le guglie dei Pi¬ 
renei 

Per quel giorno, naturalmente, a- 
vranno lasciato ad altri In responai- 
bliità del disastro. 


e # 

Belgio e lugliillerrn 

Per la firma e la parziale pubbli¬ 
ca rione del raccordo germano-nippo¬ 
nico. * timori britànnici. Irci e n- 
landeM si .sono molto sviluppati 
: (L AJa U rne specialmente la sparti¬ 
zione In zone < economiche » dìn- 
fluenza dei .suoi vasti possedimenti 
nelllnsuilàdla Pare che questo in¬ 
cubo la indurrà a stringersi sempre 
più ve rso Londra, li che è mu Vitro 
1 rhc indifferente per la difesa aerea 
della Gran Bretagna * 

Vitti Zeri and, d'altra parie (dopo 
la dichiarazione reale dì neutralità, 
che sembra risolversi in un gesto di 
i svincolamento rispetto alia politica 
francese * è corso in Inghilterra per 
ottenere assicurazioni circa Valuto 
effettivo che le forze armate britan¬ 
niche - e specialmente ImtLu.ohc - 
potrebbero, in caso di aggr*. onc 
germanica, fornire alla difesa belga. 

E' stato pienamente socid sfatto* 
Eden ha ripetuto. In modo anche più 
ardente, “impegno della Gran Bn - 
lagna ad intervenire in caso dì at¬ 
tacco non provocato, 

S: sa Inoltre, che la cooperazione 
militare anglo-belga si svolgerà - in 
tal frangente - automaticamente, 
secondo un piano prestai ìli io 
E un nuovo grave monito alto 
Germania e potrà avere un effetto 
salutare se il Rei eh fascista non ha 
deciso di approfittare della 
pietà preparazione britannlr 
i sa. e dee sussulti e delie ini 
francesi. 

♦ # 


suo consiglio ar tono-san ui rateo, non 
dimentica la Cecoslovacchia, come 
chiave di volta dell’edificio europeo. 
E sì pensa che proprio da quel lato 
- dopo li polpo liscio liscio de: fiu¬ 
mi - si rivolgerà la sollecitudine del 
Fuhrer-cancenìere. 

Benès lo ha capito ed ha dichia¬ 
rato in un discorso ai soldati di Pra¬ 
ga* che la repubblica deve essere 
pronta a difendersi in qualsiasi an¬ 
che disperata, circostanza: 

La manovra germanica* si svolge¬ 
rebbe cosi' : in nome della santa al¬ 
leanza ant:-bolscevica, Berlino do¬ 
manderebbe alla Cecoslovacchia di 
rompere la sua alleanza con Mosca 
O Praga, otto la pressione emolliente 
francò-Inglese cede. e il Relch è 
riuscito a scardinare il sistema 
franco-ceco-russo, e a dar la prova 
della mpot :vzz t di Parigi nera af¬ 
fari d'Euro; O Praga resiste, e al- 


j ioni, sì procede il suo rapido ili ve¬ 
stimento. facendola anche minac¬ 
ciare alle spalle dei magiari. Tutto 
questo precedala da opportune agi¬ 
tazioni irredentistiche tedesche e 
ungheresi 

Dal» le reticenze di Eden che 
vuole difendere gli stati centrali e 
or tentai ì, scita nto ut t ra ve r so 1 a pro¬ 
re dura della S, d, N li Ketch spe¬ 
ra di poter agire contro i cechi e J 
russi, senza incorrere nella ostilità 
armata dell Inghilterra, 

I piani delle cancellerie e degli 
siati maggiori spesso non quadrano 
co:: nata. Non * inverosimile 

: ro' che un gesto ardito di Berlino 
atro la Cecoslovacchia vogba di¬ 
mostrare per eccesso di qual male 
^offrono e lanciotto le democrazie 
occidentali. 

* * m 
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tfo e U /ac-aimiJ di una lei fera dei mintsfe^o itoiiano delle Cornuti icariani 
alta direzione dette Porte di Palma di Afdtorcn // servizio regolare istituita tra 
t'flotta i * d jKirfo di Palma è destinato/wm'è nolo, ui fra spurio d'armi, tnttni:ioni 
< d uomini ndl'ùola di \taioréa T efir ii to3eirmo eonstóarc cernii come un suo 
jejia il ’iOTBf de * Le Tr Marie i e <iei t Guido Brumm * rtopporr. infatti, fri 
inite le note dei QOtvmo spagnuoto e nelle corrispondenze dei giornali inglesi e 
francesi come ovetto d t p.*ù%cafi t a bordo dei un tngmte materutlc di puerm 
*' contingenti d uomini sono stati inviati dal gcn^emo /ateista m rifrri/r 


LETTERE DALL’ITALIA 


Impressioni di lavoratori 
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Qua!*' sath la pras. ma mo . > r- 
man:ca per far trab&lUre J Europa? 
Men tr< M.u> o ì n 1 :e a r tq?j a Hor, hy e 
gl. mostra 104 navi n**i golfo di Na¬ 
poli in opposizioni al ficevLmenli 
anglo-turchi di Malto Hitler coi 


Wrofin, novembre 

Sono Su treno In terza, naturai* 
mento. Vicino a me duo simpatici 
tipi che bevono a lunghe sorsate da 
un bei fiasco di vino riuso e man* 
stiano pane e salame. Io. purtrop¬ 
po. ho del panini imbottiti prepa¬ 
rati a casa T< mo che U cik^i mi 
faccia tener distante. Ma dopo po¬ 
co, la Con versa/I oti e é avviai \ D.- 

scorra per più dì un’ora di seguito 
coi due Sono lavoratori veneti, che 
vanno ad occuparsi come * stra¬ 
dini » nelle ditte che e^cgulscoM 
lavori di fortificazione al Brennero. 
Sono contenti di aver trovato una 
occupazione Vanno a 2.000 metri, 
a vivere m capanne lontane varll 
chilometri daUtotltato* L! preoc¬ 
cupa il fatto che non potranno an* 
dare ogni giorno a il toste ria a * ber¬ 
si un gotto ^ Sono Assunti da una 
dithi privata ehf ha avuto l h appalto 
dai governo 

Dipo aver parlato delì umlllozio¬ 
ne che ritolto ha Infililo a lì Inghil¬ 
terra c dopo aver detto detta bra¬ 
vura di Milano Uni «con un estraneo 
è meglio non fidarsi j;ub:toh slamo 
Vi cuti a d-vcorrcre piu cunfideu7i.il- 
menti La pr ma questione tra tuta 
fucato mutua fiducia è quella 
della guerra etiopica. In faccio dì 
tonto lo tanto qualche domanda e 
chiedo risposte che passano riflet¬ 
tere a delta anche dii mìei int» r- 
loc uteri, Topinìorte loro e del loro 
ambiente Senza andar per le lun¬ 
ghe * ecco quanto mi dicono : se¬ 
condo loro i motivi che hanno spìn¬ 
to Mussolini alla guerra sono d'or¬ 
dine puramente economico e dipen¬ 
dono dall e f rema mtvrlà in cui e* 
gli ha ridotto Iltalìa, Diventa Im¬ 
possibile ogni via d’uscita, si è gst* 
lato come un affamato sul pr*rno 
boccone capitato. Questo boccone 
deve ervìre a sfamarci 

- Dunque voi pensate che EAbB- 
sinia s.a r eca c pa-sa sf.vaiare mol¬ 
ti fratelli ? 

- Certamente ! Deve essere ric¬ 
ca E se no perché avremmo sop¬ 
portato tutti I sacrifici Impostici ? 
Perche avremmo marciato ubbidien¬ 
ti e tranquilli ? 

- Ma voi avete sopportati tanti 
anni di miseria prima di sapere che 
sarebbe venuta to guerra dì Etio¬ 
pia a sollevarvi t 

- Si", ma la è divenuta in¬ 

tollerabile solo in questi ultimi due 
o tre anni 

- M l sapete che 1 Ab Evìnta non 
puo w rendere subito. 

- À5pet :eremo qualche 


- Ma quanti ? Siete cosi’ pazien¬ 
ti, che aspettereste anche un se¬ 
colo. 

- No aspetteremo, pofrcnto u- 
s petto re al mastino due u tre anni, 

- E se EAbUsinìa fosse povera ? 
S* non vi faw nf 1 oro ne petrolio ? 

:1 clima c le insidie impedissero 
a nostri fratelli veneti di lavorare 
quella terra 0 *Se la terra non ren¬ 
desse ? 

- Ebbene* allora faremo la rlvo- 
J hiziuoc. 

Con queste testuali, calme e de- 
cìm parqle si chiude l'argomento A- 
IKsinia Da questo passiamo al 
molivi die li .spingono a ramingare 
por lavoro 

- Che vuole : In paese non c*é 
più posto* Le fabbriche chiudono, e 
quelle che restano aperte riducono 
lì numero degli operai. 

- Ma voi avete sempre tolto gli 
stradini ? 

- No, lo ero falegname e ili mio 
compagno calzolaio. 

- E cr>m^ mai avete labiato 11 
vostro i.ivoro ? 

- Abbiamo Lisciato ? Altro che 
lasciato. Quel « flol de cani » ci 
hanno contretti a torcia rio, Ta se e 
tasA' o tosse. Alla fine non si po¬ 
teva più tirar fuori da pagare Vaf* 
fitto, da sfamare la donna e 1 fi¬ 
gli* da comprare il legno o lì cuoio. 
E poi Ir tosse per pagare la tesse¬ 
ra. per La federazione per VpsUa 
che II prenda tutti !! 

- Ma allora ci sono molti come 
Y0t ! 

- SI\ moUI^lmì ; ci hanno .sfrat¬ 
tato venduto ! ferri, il lavato, e ora 

Limo qua e là. dove troviamo 
Ma cì d ca >1 eh* vita è questa CI 
tocca semjrm andar v a, lasciare 
la danna, v si guadagna si' c no 
da mandare qualcosa a caia Per¬ 
che siamo nati, ostia, se cl tocca 
l inciare pae^e e Sa cos.i e pigliare 
10 o 15 franchi al giorno lavorando 
altro che otto ore a] giorno f 

* Ma le federazioni - Gii orarii 
di lavoro ? ti minimo di paga ? 

- Non eì stia a parlare di quel 
ladri Tu*La quelli gente che ci 
mancia alle spalle. Co*-a fanno per 

[noi ? Ci fanno pagare e pagare. 
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forza. Ci levano 
per assicurazioni 
sto mal * el cxic- 
90 chiediamo aiu- 
gente, E mc^:ho 
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COMMENTI 


Portafoglio a destra 

__ ,-* 

Quando si per:si che ’fl F-finriu 
poteva, lu au $of pionio. fare arri * 
:a r c alla finitima Repubblica Spa¬ 
ila noia, il materiate di guerra che 
hi Gcr manto e FI Ialiti non avrebbe - 
ro potuto far arrwart iti un mise, 
sì è ancora stupiti della condotta del 
suo governo Nona uunons été de* 
vaneea disse DetÒQSi 

Cht non ricorda quanto la Francia 
potè fare a sostegno della Polonia, 
nel 1920 ? la stttiacton* era analo¬ 
ga. perchè allora hi Polonia era at¬ 
taccata dall'esercito bolscèvìco, c ai 
potere, fri Fraitcto* vi starano i 
colise re a tori ; mentre ora , la He- 
pubblica democratica xpagnuola è 
attaccata dai fascisti, e al potere, in 
Francia, vi sta Fi Fronte popolare 
In un paese fri cu: sono antifascisti 
persino i gatti, e in cui io stesso co¬ 
lonnello Àe In Rot/lte, per poter ut- 
vere, deve gridare Abbasso H fa- 
scùtno l >. che cosa non avrebbe 
notato fare, per ta Repubblica spa¬ 
tri vola, un governo più audace : J 

c> bisogna credere che Siegfried a- 
ve cagione Quando definì* i frati- \ 
cesi senofobi in forma passiva >, v 
la democrazia francese « cuore a 
sinistra e portafoglio a destra > ? 

DÌ cuore tee ne dispiace per il 
presidente Herriot i non è davvero 
il caso di parlare , Ma c’è anche da 
temere che, continuando dt questo 
passo, possa venire un giorno fri eifr 
ta democrazia francese si troverà 
anche senza portafoglio * 

Livr e Rouge 

Sotto questo titolo, Sedar, figlio 
ffr Trotskt, ha pubblicata un opusco - i 

10 sul processo di Mosca. Il lettore 
attento capisce facilmente quale è 
la parte del padre e quale quella del 
figlio . 

Che il processo sia stato un im¬ 
broglio infame in cui sì sono diso¬ 
norati tutti r accusati, giudici c go¬ 
vernanti, non i Vra bisogno che cc 
fa avesse fatto sapere Sedov Che, 
se Trotski fosse stato al potere a- 
crebbe fatto contro gli staliniani 
0 a elio che ha fatto Stalin contro 
Ztnovicv t K amene r e i trotskisti 
tutti, è altrettanto pacifico. Ma la 
pubblicazione di Sedov è interes¬ 
sante per due cose. 

Primo * perchè et dà la conferma 
che , da un padre pentole, nasce, ge¬ 
neralmente, un figlio piti che ordi¬ 
nario. 

Secondo, perché sorge il dubbio 
che tanto odio recìproco, fra trotski* 
sti c stalinisti, possa essere Vcspres- 
sionc <U una ecra e propria lotta di 
classe . Afa flore mai stanno gli in - 
(eressi della classe proletaria c dove 
quelìi della borghesia ? Questo à 
addirittura impossibile « capirsi. Nè, 
se Marx vivesse, ti capirebbe più 
Al noi. 

fraa cosa è certa. Che Kamcnctu 
Zinovtrv e i disgraziati che sono 
stati assassinati, dopo aver fatto at¬ 
to di sottomissione e di codardia 
nella speranza di aver salva la vi¬ 
ta. vivrebbero ancora, e bene, se si 
fossero rifugiati ncWItalia fascista . 
Con poche dichiarazioni di misura¬ 
ta ammirazione per Mussolini, essi 
avrebbero potuto vìvere in pace ed 
ottenere anche un posto confarle- 
voi mente retribuito. Non rive Gra¬ 
ziatici carne r/n autentico gerarca 
silenzioso in Italia ? Bombarci, non 
ha potuto persino pubblicare una ri¬ 
vista ** Bar afono, rtoti è stato oro* 
mosso professore aUVniventtà dt 
Milano ? E Labriola, non p«o‘ fare 

11 vaqUacefo a Napoli r partecipare i 
a Ftrdigrotta * 

A quando il palcoscenico 7 

Tutti t giornali italiani hanno 
pubblicato larghi dettagli su uno 
scontro di sciabola che Mussolini, 
appena sceso da cavallo , dopo essere 
stato al volante della sua vcf/ura 
poro prima, ha sostenuto alla Far - 
ne, vino Cosi*, per caso, senza al- 
cuna preparazione specialr Era 
stato li 1 per fare un discorso, ma, 
Vista la pedanti, non Seppe resiste¬ 
re Impugnata la sciabola, battè 
come un materasso il migliore degli 
allievi presentì ìndi, lottasi la ma- 
schrra. e senza la minima preoccu¬ 
pazione di accecare Favvcrsarto . 
sfaitco* n tal punto un autentico 
maestra d armi (fi maestro /fido!// 

1 per rcccezionalr avventura, non 
mancherò di avere un posto nella 
storia di Roma), che questi si do- 
irtie dichiarare vinto, dopo solo un 
quarto d ora 

Per un uomo di 53 anni, è un por- 
IrfFo E nessuno et toglie dalla te¬ 
sta eh fi fri quella impugnata ra di 
sciabola, ci fgsse la jnano della Prov¬ 
videnza 

Alcuni giornali gallo-romani dan¬ 
no voluto riprodurre Fepisodio. E 
possiamo vedere Mussolini, fotogra¬ 
fato sulla pedana, fra Fammirazio - 
ne stupefatta dei presenti, In qucl- 
l afteggiamento impareggiabile, che 
solo Freon] f saper a rosi’ grazio ta- 
mentf reprimere, Quando rappreseti- 
tara la parte della canzonettista, 
in ebbrietà dagli applausi, pudica - 


\l J hriifrr iJr* Malhurirm, 
in me dr* Miilliurinfi fmélro: 
IInvrc-4j)timitrlin) La coni pa- 
^ri i:i ['frfiéff rontinua a rap- 
prcsefitar^ con crpdrenlc 

ANGELICA 

o|KTa dolorosa e helfisKinvu 
del i*io\ ani* ne ri fi ore e poeto 
fluitano I^o I errerò, morto 
in esilio* 

Nf»n fV* anitfa^ri-ta ilalin- 
tio rfit- i]UrH|o dramma non 
potrà non interi *' ^Jirr r nini- 
tu ungere pr<if mula 11 irti te* 

iVr-Mi la redazioni' di CL 

e I*. *i trovano biglietti a ri- 
duiione- 


uii'iire sOn igcnfc, tutta offre'itesi al 
pubblico, ma pure restia, fri urta 
contenuto torma di languida civet¬ 
teria. 

Leggiamo ora cfte Mussolini, mar- 
tetìV scorso, su! suo biplana parti¬ 
colare, ha fatto un lungo ttolo di 
af/euamerito, sempre restando al p0- 
lante, 

E* poi noto che :ì suo yacht egli 
lo governa come imi reer/fro lupo di 
mare. Nessuno ignora che, nelle 
grandi manovre . epfr in uu’ora ha 
fatto a piedi il cammino che un fan¬ 
taccino non fa in mezza giornata 
di marcia , Di cavalli poi,,.! Non 
parliamo di cavalle Stanco di dor¬ 
mire sui cavalli domati, egli «On 
monta che stalloni, puro sangue, dt 
preti ren a ara?fr. indomito come 
quello che gli regalo’ il re del Fc- 
men, f cui a ritenuti non furono mon¬ 
tati che da discender*!! de! Profeto, 

Puffo il tnondo sa che egli è poli¬ 
glotta . Parla stupendamente Fita- 
Hano, il latino u iittguìbus et rostri- 
bus *>e d romaqrtoto. Le altre fin- 
guc, parlate o non, sono un'inezia 
per luì , 

Ah, se si dedicasse alle scene * Che 
voce * Che occhi ! E che gambe f 

Fa t. 



i f a ve luti hAmu) man latt> al reputi* 
bile a al* hi unni Mispr a a mi pa* 

riiruiJiiLf, Il rnt ini ^mtlrnmrntr iiiuIU^Iti 
(I rli rrofro (ivlalurr José Aliti» il hi (ìA‘ 
larza. rlirra imi) li in urli r Uvrn Un re. La 
folliliraftft dimostra elio la lesta e stata 
letterallttente pestata e tutta il eorpo 
orrentLiinrute maciullalo. H j-raerate 
Clitelpo Uè I.la (in aveva «unenti tu LI fatta. 
Il ilueinnento i iintei ina quale valore 
drhlis an net tri si alle parale del ce aerali 
favi osi 

In occasione 

del decimo anniversario 
del Tribunale succiale 

Il ('din (luto intornnzlonnlc ili 
ililtCo itilo l iti ime del Lihi'ihiiio 
ilidiiiiio (Homttin Itolhiitd - irnn- 
Ittrlmret Bloch} orgtmizzjt il ili 

dicembre I tolte, tdJr tirò 20*30, 

ni In Kliiiitidilé, miti unindc ucrnlu 
di Nolidnriciù frunCO-iiullmiu per 
l'nholizìonc tirili 1 leyui cccckÌo- 
nnli* pvv hi ^oppressione del iri* 
Imrudi' nptxinlo, per Fiiiut» ni 
career ut i. 

Fa riera mio s Àlberi Iteryef | 
/,d(. ftfocfr ; yiehir Itfineh * i it- 
foW : Emfmiich' , 1 /odiVtofrij ; 
l*ui pi CamjMplontihi : Hhvrto 

( ittnat l Fmilitt Srrtoii, ex car¬ 
cerato, v un oratore itcVn Cà**T\ 

Seguirà In proiezione del nini 
«cniclico : de» joyenv garsonni». 

Tutti ifrilidintii <*riiiuralì de* 
vomì eH^ere ■predenti n fiiieiitn h ( ‘- 
ratti di nfdidmietn iti fn\ore di 
coloro elic M>ffremo nelle dir* 
ceri r nelle toole di deporta* 
gioite* 

(innirilutto itile £ /r. / J 

disoccupili] t fr, 2. 

Come si arruolano in Italia 
i « volontari » per Franco 

DidVlalia 

Il governo fa.icl.iiu conti sua a re¬ 
chi lare € volontari > jxt re Marcito 
fazioso di FTanco. A citt-scuno <H 
quc.it! < volontari » sono assegnati 
un prendo di I G00 lire c una paga 
glomaUcra di J3 lire, Data la mi¬ 
seria che Infierisce in Italia, parec¬ 
chia gente id decìde a partire, pur 
a malincuore. 


La salute di Umberto Calosso 

Riamo IMI di triomcttere al nostri 
tottorh che le hanno aoaV spe jk> 

nLllzt confort^nfr auÌIii vtluU* 
dì Umte rto Coìo*«>, 

li brlllunu* cor rispondente detti * Hi- 
gla Ma retante >, che aveva accompa- 
tfr.a'u la Colonna ai front partecipan¬ 
do Instancabttc - n^-ì 4 «Pipi ^ fun/lo 
nc di combattente di prlrn.t linea c di 
gtornnluu - alte vittoriose azioni di Mon* 
te fi lato *' di Hucucn. fu cord'otto, ver¬ 
so u Jlné delio o ^cttembr . ad ab- 
brrndon.tre i compagni di lolla, p r cu- 
rnTTe una meningite *ler©ta p ftoprawe- 

nutrì cernì eót^ògllcflZii della rOOCUlVS 
fritte a fi-ieit r in tòlte ttualc. 

Da Mai: a, mi mozzA cl r-criv an mi ti¬ 
ri indori che, j* * Li prima V0ila dupc^ 
t-te me i d! «Aolulo fipuro, L tu^ ikl 
hanno auteirlz/jito i\ neutro tfrnbert.i a 
lasciare di tanto In Unto 11 tette, vero 

étto dt Proctite prr un uomo omm 
lui. assuefatto a una interna attività 
■ in off r< n%‘ di opni t-E» vo 

A Calo uy il no irò augmlp e 11 ik>* 
itru ial ilo Ini terni 
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La Colonne italienne 


I-’ U. R. S. 


à la bataille d’Almudevar L a révollltloiì tratlic 


Iter altiiqur vlgourcu.se ;t ftó riépten- 
ehée Ins 20 vi Z& novembre coni re \ì~ 
vmjdtvar» ville arugonai&e occtipée et 
formi da litanie nt fortifiée par Ics rebet- 
te* *> L'actioti a élc accampili* par la < T u- 
lovttie italienne t|ni emadralt dans ses 

raiiV' <le ìnmiliivtiu^i ironprs espa^no- 
h s. KI fc a été dirige par Ascaso» coni- 
mandati! cn chef dii -c-tteur, et par 
f arlo RosmHM* commandaiit de la co¬ 
lonne Italienne* 

assaiIhuils sani parli*. dan> la 
nuli du Ifl an 2IL des positions de Molile 
Fidato : de celle Ine ali té où* le 28 anùt. 
ISO Italiens* dépourvus d’&rllllorlc* rc- 
poussèiml vuiilammrnt l'offensivo de 
700 rcbcllcs. apptiyés par des canon» et 
de* tanks. 

La morelle mjf le terraìn apre H ro- 
eaillenx s est déroulée, dans la miti très 
fredde, aver un or Ire parta!t. 

A ('aulir du 20, I artilterie républicfti- 
iie a cornineritte son tir contri* Ics imsi- 
tlons des rebrlles qui ont été inmlie» 
progressivenirtil par nutre puclw» par 
li* e rat re et par la d coi Ir. 

A gauche. Ics forrcs assalila» te* 
étaiont com manderà par Orla ridilli ; all 
crii tre, par Ganzi i a d rotte, par Bifol¬ 
chi* Lrs trovpfs de I alle droìlr, qui 
compre n a ien! un ilétachcment de choc 
cornili a ude par fieri, a vaimi pour tms- 
sioti de deh laser le terra In, par un largo 


moti veizie ut loti ma ut sur une profoii- 
fli ur de la à 20 kilmnèires. Dans celle 
zone, Ics re bel Ics disposale nt de Irés im¬ 
porta ut s conte rigeli U de Marocains» qui 
uni été balayés et qui uni lalssé un 
grand nomine de tués, 

Sur la gauche, la route de Sara Rosse 
à Alimi (levar a eie coupé? et le clme- 
tièrc de la ville occupé par Ics nòtres* 

La tomhée so urinine de la nuit et uni* 
[iluh* jiartieuliércment violente uni obli- 
rc à suspendrc Ics operai ions jusqu'au 
22. T,es Irovipés de la colonne se soni 
Jancées à Fa-sant des forniidables posi- 
tions cnitemi io v\ ** ni réussi à oecuper 
plusie li rs fortificatimi!* et la gare d"Al¬ 
iti udevar, 

Seul le mmnque de renforts a enipc- 
ché qu'Alimi (levar soit totale me ut con¬ 
quise ; mais des maintenaiH tonte la 
rèsimi est sous le coni ride de no? trou¬ 
pe . Le Ir ride malli, Rad in- Sévi IL- de va il 
reconnaitre te grave èdite subì par Ics 
rebellcs. 

Malore la lorigue durò*? de Faci ioti et 
la resistane* des rebclles, bien retraa- 
i hés, tKK pertes soni de emq morts I Pa¬ 
gani Filippo, frisai Luigi Silvestri»! To¬ 
rello, Massone Giuseppe vi Gol incili Vit¬ 
torio) et de huit ble ses. 

Di * urlrs de verità idi* héroisme onl 
été aecomplis dans toiis Ics serictirs. 


par LEON TROTSKY 


Oes bataillons italiens 
pour les rebelles 

Ou nini', informe d 1 Italie que des con- 
tingcnls très Importatila di* troupe» 
pour reti torcer larinéc de Franco ont 
été conn ntrès ci continomi (Tètre con¬ 
ce n ir cs ;t Géitcs. ILs scrolli dirigés sur 
le Marni', d'où ils poursuivront pour 
t F.spaglie. u Hiu;it de plusicnrs k< 
liiilltiiir. 

Mèmc dans la marine on a mobilile 
di s conCingcnls pour Franco. Limimi 
Gniraii a le coni ni nude meni de la flotle 
il alienile dans Ics rau\ espagnoles. 


ter des « volontaires ; potii l'&rmée sé- 
ditìeu&e de Franco. A tous cc> vo- 
lontai.es - on assure ime prìm d« 
l.bOO Ures et 13 lires par jour. Le gou- 
vememenl ^xpioite la mi 'ère des i>au- 
v r< s - H f en*s jx>ur rournir à Franco de 
la eh a ir à canon. 


Les agissemerts fascistes 
contre la popnlation grecque 
Btl de l ile de Cos 



« Les travatlleurs italiens, 
vos frères, 

ne veulent pas vous tuer » 

Farmi Ics bombe? iaticéi-s sur Madrid 
liiir les Livions de branco le 2li novem¬ 
bre, unr d’elle» n'n pas fall cxplosion* 
Kxnrolitéc pur iles cxprrts elle ré véla* 
il ht stupeur gé néra te, un contemi abso- 
lumcnt singuticr et jnutlendu. Dissi- 
mulé dans lu srtur*- de boi», un bìllet 
portali Finseription suivante* rédigée en 
italici! ; 

« Les Iravaillcurs italiens. vos frères, 
nc vriilml pas vous luer* » 

Les ouvriers ftallens iravalllant dans 
Ics usino* de guerre* ont voulu par là 
dèmoni rcr leur solici uri té aver la cause 
du pi li pie espugno!. 

11 est utile de rappelcr qu un éplsude 
de ce gciirc a été enregtslré tur le mè- 
me frulli, t| y a un inois environ, quandi 
des mJIicìciis* e\a mina ut uno gremide 
inexplosée, :i|w"reurent. gravée sur une 
parui, unc inseriplion semblable à celle 
que no iis ve non» de reprodulrc, mais 
rèdigéc en francai». 


Comment on recrute en Italie 
les ‘‘ vofontaires 1 ' 
pour Franco 

On nous *si^nalc dltalie qut le ^eu- 
wrpement fasciste continue de recru- 


Les agl^sements fa.HCistes contro la pa- 
puJation grcoque de liie de C h 5ont 
dénoncés par le Journal des émlgréS 
dodécanésiens, * Le Dodecanése * qui, 
duns «on numéro du 22 novembre, écrìt 
nolamm tu : 

* Clnquante familles de colons fas- 
cLslos «ont vernien Juilléfc dernicr 
s'èlahlir dans l'fle de Cos T 

Oh :i iinonce ];t prochctinc venne de 
min? autres famUtfs d colona. 

Le gouvemement italica qui déddft 
de ne pìus iaissex aucune trace he!lène 
dans le Dodécanè«e, procède, sans mèmc 
diercher quel que preteste, A la confis¬ 
ca ti on de nos biens, 

Après avolr vécu pendant trols mille 
am dans nos iles nous voi là maltraltés, 
chuasés* ^ans aucune Fèssoviroe. sans un 
som 

Le fasciame nous force de la sorte à 
qiiitter IXe et à aller chercher ailkurs, 
à l'è tranger, vi Otre paln quotidièn. 

Tonte la pia ine si fertile qui «‘eterni 
de Lia poti jusqu’à Zekari i t do Masi¬ 
nai ri jusqua Tigaki. converte de vi- 
gnes et cT&rbres fruiiiers constuuant 
tonto nm re orto ne, le gouvornemont 
itiliien decida de racheier pour la som- 
ni dittéraJernent dérlsolie de 627 000 
kres» ce qui c&rrespond aiv dixlème de 
sa vakur v delle, 

L'estlmation est tout à fall artvitraire. ! 

les 1 allea achètent les vignobles à 
-10 cenlimcs Utaliens) le mètri carré et 
a\s chamm à 5 ou 6 cenUmcs. 

Fu d*autres tenne s on ne nous payr 
mèmc pas réquivalcnt des plerres qui 
ent servi à entourer nos t<.rres + 

Aux mal r< de no$ vii logos qui cut 
v sp cuiousemem protesté contre cc-:te 


Uvre svnsiitbjnnel, on h i Trotsky acculo i l . IL S. de >cm- 

bourseoiser : le stiriaLIsnu- re n'est pa^. ntjnme le prodame le RiiuvernemeiiL 
que cent mille kolkhozien* ah-m leur vaehc Indivìilucllr* cesi le passage du 
bétail indivi duci .tu bétail eulle.tif i passale de la barbarie a la civitUrilion). 
i aulii dono vivre hof> de la r r alisa li nn du socia lisine pour se rappclcr sa 
definitimi brillante ? 

La inoitié du livre est ini padiphlet cimi re la bureau era tic : < la sortele 
duit s a dilli nìst rcr elle-mèloe « : je ri‘a* jta» celle idèe pe simiste sur TLial* 
mais ec qui prò uve qUe Pad in ini stra tion est maUV;tÌM\ c’esi que Ics ad mi¬ 
nisi rateuis arquièrent la prétenlioii do patron»* lì est eurieuv de roti staivi 
que Je noQveau privilègi 1 qui a rt-ussl à se créer dans 1 Ktat du jusle partale 
des ri he.ssi‘s, evi celili de cria» qui pariageiii les riehe v ms : ecluì qui pése 
fall jKiteln r la hai a nee de ^on cóle. Mais cVsl l'orgiieìl et la libido qui 
empiii] uè ni en dornicr ressoit ee phénomene ; pouf iiilter coatte ce tetmir 
ps> rhu'iigiqm'* il iaul erci-r uiu* aulre àtne [ matérialiste commi 1 Ialine, 
on uè voi! pas conimelil eòi mìeuv réu^sl Trotsky* IK ont ati fond la mèmc 
idée essentlelle : le progrès uendra non de la liberlé morale i discussione r 
mais rie la physjque (richessc maténeltei ; alors attemlons que le, ma^asins 
soicìlt pici OS pour que les Eiureaus soient iusles,,. 

La rrìtiqiie d* Trolsky rmu» pbtil, mais nous ne voyons pas exaelemi-nl 
rum meni il aurati fall autre chose» Il n'y a pa- de précisìon dans hi patite 
positive de l'ouvrage : « rarbitraire dcSvra céder la piare à la démocratie 
sovlétiquc * (Ju est-re à dire ? Nous voudrìtms dèe exemple& 

It y a dans ce livre beaueoup d’affirmations imagccs séduLanirs, mais 
faussey : ;7 propos rie 11 nega ti té des traìIemrnG par cvenipSe : si Fon adimé 
que lous le» eiluyciis suviéliques soni actionnairei de l'Klat. dit-il, en piu* 
de leur ul&tr e fnégal» les uils ne touchcnt qn'unc piti rie» divìdemlcs* d’autres 
10 parls ; je erob que cela ne veut rien dire : Ics divldétides reslcnt dtn; 
le doma ine publh, ou du molli» dan» Fcxploltatìfin collcelive : cbacun ne 
truche que !c produit de son tra vali. Sì Je stakliaiiovieu abat :liv fois piu. 
de houille, il gagne dix fois p!u^. et c'esl timi. Tmiski recoimaU bien que 
Ir eommiiuiMiic inorai de soti ri've n'c 1 pa.s pus»ibi- cn Ho temps. Je 
ne perni 1 pas tornino lui qnc ('est ccllr melati té qui fall resu rg ir toul 
« Fancien fa tra» » ; i] faut la distinguer de Fin just I v ; distinguer la 
y&nrtion sociale, utile, des différence^> et le prìvilège tknurgcoL : que 
l T ht>ninfe préeìeux H presse ait im cliauffcnr, 
de» fo nc Homi aire» aieoi te riroìt de mmrrir 
voi là ce qu'it fa ut vaipprimcr* Rélas : pour 
un niouvenienl ré volili iunna ire aussi brùlanl 
dans certa ine» retigloiw?, et san? rda, ricu n’c 

vit«]]rs rlioses onl tuujour? des racincs lant que les hommrs y penscnt. 

I fotsky rappelle a Stallile qm li 1 aociallsme ve definii essenti ri Ir ni e ut 
comune la solution de? antinomie?, el il ré dame qu‘on reébttnaJsse uii 
srcoimì parti, mai.» un parli n est pas tan| Fespres ioti d’une classi 1 que 
d f ane crrcur ou duri tra tieni cut inégal : si um soelété po&sédait loule la 
véri té* un parli tutique >rraii son expressiOD* on bien il n'v a orai! pa¬ 
rie parti : si Tmisky apportai! la véri té* il He reclamerai! pas de, parti» 
multiple» - mais le vidi amour Juif de la dialeclique.,. Le genio soda- 
liste est tic réso ad re Ics coni radici loti? >an> sopprimer les différcìt rs, et 
vv qo'il aura il fallii, e‘est que Staiine »V IfuK.-tL de eòlici ver Trolsky rin 
llcu de Félimlner, solution bourgeolsc de la guerre ; ils s« complétiiient, 


oui. mai» que Ic-s fcmnies 
l’ambìtion dune limousine* 
eh finger Fame, il faudrail 
quo edili que lon trouve 
k t définitivemnil f.iìt : lev 


vite l.i face 
indire fin à 


du monde. Sì le 
e et te vi npide et 


sorta- 
<* ét cr¬ 


ic li r équipe aurait chatigé un peu piu» 
lisine veul dire quetque chose, j[ <loit 
tifile > querelle de rivalile des hommes. 

L&iUmnniie Slaline-Trotsky éiait simple ; on se demandali alors que 
faire i Imvattter a enflammer tou> ics peupìes de la lerre pendant que 
le lttesse étull ehauil (la révolution russe auraìt carde $on élan : il faui 
fiamme*.* Mai? après, si runivers n'avait pas actjuLs une autre iurte, 
que le boi» cn flamine d*auln-> bùclte-» pour eonUnuer à bruler a grande 
c^l Funi ver» comi muniste tout cutter qui aura il été menaeé par ime 
nouvdle bourgeol te Si* ou crlevcr le couleau dVntrc Ics defits, signer des 
lraités ùvee Ics bourgeois leur paraìlre bien élevé* ri à la faveur de celle 
fiédeur, contimier une sérieuse propagande. f'e»t re qui s’esl fait* mais 
ce machiayélJsme est ricja moiiis socialiste que lìdée de Trotsky ; et 
Fon pouvait craindre qu’à ce jeu bwiirgeois la Rus ;te s’embmirgeoisàt 1 
ee qui sVsl fall* Enfin, ITTRSS rourait ce gros rLqUe d'éehouer dans 
sa ctìur aux bDUrgCOk. et fFnda.nl quVIte lemporlsait. jls »e fortiriaienl 
contre elle ; e'est ce qui se fait* Elle va ótre sans dnutr forcéc de faire 
ta guerre avec bcaucoup moinvdcchances de vaìnrre el suri «ut de suseiter 
la révolution : comme quol la liérieur et l égoisme soni de mauvaìs calcuL 
J’avmie que le ras Trotsky mtetait plutót aulipatJiique aver sa dis- 




L. I. D. U. 

Propaganda e organizzazione 

Marsiglia, La CloUt, CharievaJ, St- 
Remy, Be re St-L oiis. Pout-Ste-Répa- 
rad;. Oardanne Tu- vèa a a !.. 
Connat ano le città e i paesi visitati 
iii-lift «ecoiui t dee ide di novembre dal 
nòstro presidenti 1 Campolonghi, per in¬ 
vito delia F de:azione d.J? Boccile dei 
Bedano della L<aa francese Dovun¬ 
que tl Campolonghi parlo . appio uditis¬ 
simo. :t fairi uditori composti in parte 
di italiani. 


Appro ,t;.irdo della sua « tournée > 
nelle Bocche d: ' Rodano* il Cauipolon- 
%hi ha v^iLato alounc sezioni italiane 
dell federazioni della Provenza e delia 
Riviera M-r.’ ^:ia F Aix. Brunoìes, Ti>' 
ione M mone. Nizza. Arles - riservan¬ 
dosi di visitare Hyènes, Cannes e le 
allre sezioni non nominale qui sopra 
in una presuma occasione. Gran eon- 
<: iso dì ccmpann. dappertutto. P 
C.itnpoiough.1 espo e \:i situazione in- 
ternazionaie :n>i stendo ^ulla necessità 
ds decidere, fin dora, l'atteggiamento 
delia Lidit > di fronte ai pref u mio li 
.sviluppi de., i tiiuazione stessa. Tutte 
'e rezi oui de eh ero d: convoca: ì di nuo¬ 
ve al pai pie t per discutere r delibe¬ 
ra: e in proposito. 

Ottimo giro di propaganda. 


Ai primi di dicembre* Cani poi onahi 
Multerà le r /ioni d: Nalitcs. Brc-L Si- 
Nazair A r r er -, a prima decad? 
di di; miro, sarà nella Modelle e nella 
Meurlhe-f e Masetlc. 

Federazione della M.-et-M, 

SEZIONE DI NANCY - Nelli .seduti 
tenut i : . 28 n n embr. . Favaletto ha prf- 

ntftlo cor* :i floti uose pa ole il nuovo 
’C.cio F;,ms co YoMcira, vht ix^r ra- 
gioni di Invero ha !iu ilio Marsidia Un 
ampio dibattito fci è - volto si .a .situa¬ 
zione pa un U\ Voitorra ha proposta 
d'invitare la C. E, a convocare il Con 
gre.- fo entro gennaio- Favaletto ha o?- 
iervat-o <iie in qu...» \ì momento tutta 
l'attività della Lega è assorbita ddie vi¬ 
cende spagli itele e che alcuni del rela¬ 
tori combattati > in Spazila. Volterra 
h inFldito affermando di chiedere la 
convocazione d i Congrego appunto p.r 
imprimere m;i^vlorc Impulso alla lotta 
ermi ro i ribelli, 

i . prcpo ta di V eie ; a e > ai ■ appro¬ 
va^ a inugglorangH. 

Favaletto ha Invitato i soci ad abbo¬ 
narsi all'* Operaio Italiano >. che tratta 
te qu suoni .sindacali, ed ha distri- 
bUito aD copie del Bollettino La Leca *. 

SOTTOSCRIZIONE 


cu»si«n de juif aigri contre la nécesslté bistorte uè, son mélange de théorie 
généralc et dapolugle rie aon Cfty parti ulier, muli il >e puurrait que 
roquet d'idéologue» vaineu par l’hisloirc d'aujoiird'hui* eui ralsun dans 
en fait» dentai il et quii se révélàt quii aura il été eelte locomotive de 
*hU(oìre* qui rtéfinlt »eloa Mara la révolution* El la paurre avance 


ee 

les 

I 

uiujours 


en troilta, 


Henri Polle». 


(L EdiMons Gra^set, 


injust ice. le gouverneur répondlt qu‘i!s 
devrai ni s'e timer henreux «sinon ils 
sera leu t jetés en prismi pour avolr sou- 
tevé te péuple contre lTtalte- 
L:s agente tlv VadministFatlqn dres- 
seni i'inventai:e de nas i>ète*s de labour 


uvee lanière-pensée de te* confisquer 
hi.-mòi et cela d une pari dans le bui 
de iv u> empécher dv r tra valzer et, 
d autre pari, pour n'avolr pas à impor¬ 
le;' de ; bètés Italtennes éttangères ati 
dimai dodécanésicn. x 


LISTA xxi 

Somma precedente fr. 13.119*50 

PARIS Luigi Tagli, in ricordo 
di Viczzoli IO,— 

CLOU ANGE - La sezione, prò 
Spagna L10,— 

CLOUANGE - Un gruppo di le¬ 
ghisti salutando i valorosi com- 
ba itemi 32,50 

CLOUANGE - Emile Roquet, sa- 
hu.mdo i difensori della La¬ 
be: là io,— 

GRENOBLE - I soci della se zio¬ 
ne (contributo personale) prc* 

Spagna 

parÌs - X prò Spagna 
PARIS - X per facilitare la cor- 
rispondenza con I combattenti 
taltimi in Spagna 
PARIS - G, A„ salutando gli e- 
rol caduti pt^r la Libertà sul 
fronte .spagnuo o f auspicando la 
vittoria finale 

POISSY - Stanghérlin prò Spa¬ 
gna 

FERIGUEUX - Fàusto N:ttl. pa* 
gando * la Lega * 

PARIS - A mezzo Alo" Carlo : 

Brustolo io - Cane 10 - Nico¬ 
la 2 - Augusto Caraceni 5 - 
Pierluigi Pellegrino 2 - Char¬ 
les 1 30 — 

PARIS - Un unigìanese di p s- 
sagg o da Parigi, salutando 
Cftmpofònghì e la Lidu uwo.— 


50,— 

2 ,— 


300.— 

10 .— 

5,— 

G,25 


I cattolici 

I ed il fronte popolare 

Lione, novembri 

L A, R, !.. i. mila J>ua. non lussuosa, 
ni.. fiiìCOgUente sede di rue Juiverle, è, 
senza dubbio Umica tribuna libera, 
fr.- li'ambienti italiano di Lione, dove te 
d e più diverse si affronfano e si chia 
:iì;c:uo. in uno spinto d; tOltranza, 
di t i : petto e di comprensione reciproca, 

Sabato 14 novembre il cattolico Pa- 
trenani vi perso’ la stia parola stil te¬ 
li 4 [ cattolici e ;I Fronte popolare*. 

I a n .stra cunosità per la .sua prean- 
nimciata conferenza non fu delusa. 

Sv !a Chi sa £i è espressa per il ri- 
sprrio della proprietà - sostenne l’ora- 
tor< - questo rispetto è condizionato 
dalla pratica de da carità cristiana : l 
ucn intesa nei suo senso volgare di ele¬ 
mosina, ma come espressione di fra- 
Lrnità umana. 

Questa fondamentale virtù della mo- 
r«*e cattolica é. oggi più che mai* ab- 
bandena *t cìni detentori della ricchezza- 
E.-i Giustificano. p"f il loro egoismo e 
per -ii loro cieca cupidigia, rintervento 
attivo delle forze san del popolo, i>er 
un cambiamento radicale del sistema 
economico vigente, 

I/o: t ; ore fu ancora più aLVrmafcivo 
nell • por: il prmc;;jLi deS rispetto as¬ 
soluto deite personalità umana, in tutti 
i suoi a s>v ti ; pdnciplo * t gli disse - 
cs>:nz: iintente cait.lico, v in assòluto 
contrasto con le teorie ìe pratiche di 
violenza v dì coal izione paesi fa¬ 
scisti. 

Ingomm i Patrlgnatii, con urttergomen- 
t a /ione p;ecLa d ampiamente docu- 
mont;ita, sostenne che l cat olici, senza 
paura di .* dannarsi, potevano e dove¬ 
vano oppor i alte crociata liberticida 
del fascismo i 1 dr i capitalismo interna¬ 
zionale 

II pubblico era composto esclusiva- 
menu- di atte, por i quftll il problema 
cìi cadenza trattato dal/oratore non si 
poneva : eqntuttccio Patrignani fu ft- 

telato con interesse e felicitato. 
Qualcuno fece delle amare con tata 
/ioni sul l'atteggiamento della Chiesa in 
incl c circostanze essenziali .L’oratore cer¬ 
co di .spiegare il fiuto con resistenza di 
molti pregiudizi e malintesi da una parte 
£ dft31 f aitra. D'altronde* - egli ammise - 
vi sono pochi cattolici e molti elenca¬ 
li ; servitori i primi di una religi ne a 
cui credono sinceramente, *sfruitatort l 
ccon rii d: questa stessa religione* che 
mettono al servizio dì una bassa polìtica 
c di inconfessabili interiste. 

L I resto anche nel nostro campo 
«questo possiamo concederlo a Patri- 
gnanL esistono molti,,, clericali a ro* 
ve.scio. con te loro chi. suolo e l loro 
preti o.fidanti E un buon numero che 
alia feite - sia puro astratta, ma r;cca 
di voleri morali - hanno so lituito un 
maìo.ialtsmo gretto e ventraiolo. 

Ma In fede, qu Ila fede clic muove te 
montagna, sta rinascendo. 

Essa è precipitata dalle vette inai- 
ferrabili deirai di là c si è piantata 
saldamente sulla terra. Essa ha per 
principio e per fine l'Uomo, che ha in 
se su sso tutto ciò’ che Ci vuole per 
aspirare al perfetto. 

La Sigla lionese 

--+.-- 

LUTTO 

Un gravissimo lutto ha colpito ìi no¬ 
stro amico Silvio Stringar!* esule finti¬ 
la-cista a Ginevra. Sua madre Angela - 
di antica famiglia del Trentino, un an¬ 
tenato della quale si era distinto nel- 
lìussedio di Vienna, come ufficiate di 
Kosciusko - è morta, il 24 novembre, a 
Cos tabu-vara di Vicinza, 

Le persecuzioni t resilio del figlio Sii- 
vi^ mi-ero a dura prova li suo cuore 
Auspicava al giorno in cui avrebbe po¬ 
tuto riabbracci a rio e tate speranza la 
sorresse in questi dicci lunghi anni. 

All'amico Silvio e al suoi fiatelli. ite- 
sprussionc della nostra solidarietà. 



Totale fr. 


14.1186,25 


IVr la i»i*opaf|siii 4 la; 
Per l’azione; 

SOTTOSCRIVETE ! 


Stampa amica 





e nemica 


Lo titi 


o 


In un articolo U Dieci anni di 
Tribunale speciale » pubblicato sul¬ 
la « Lumière del 28 novembre. Ve* 
ra Nitti ricorda il momento in cui* 
promulgate le leggi eccezionali, fu 
soppresso In Italia lo Statuto ; 

«In quel momento, eravamo qua¬ 
si bambini. La parola « Statuto * 
non rappresentava gran co*sa per 
noi : dei vaghi ricordi storici e un 
giorno di vacanza per le .scuole. La 
disperazione dei più anziani di noi 
c; colpi' tuttavia stranamente. Lo 
Statuto andava a tener compagnia* 
nel nostro spirito* a una quantità 
di valori che bisognava difendere 
contro le squadre armate, e vestite 
di nero che la domenica terrorizza¬ 
vano I villaggi* Casi* era per mol¬ 
tissime cose che ci erano parse ac¬ 
quisite e che, nei nostri sogni, a- 
vrenxmo voluto oltrepassare con in¬ 
novazioni meravigliose. A quindici 
anni, l'età di tutte le speranze, era¬ 
vamo ridotti a riattaccarci a ciò’, 
per cui 1 nostri bisnonni avevano af¬ 
frontato gli austriaci e i despoti 
feudali ?. 

Vera Nitti ha ragione. Por quanto 
sfa diventalo ormai ridìcolo parlare 
dì queste eo*sc, 13 giorno che fu de- 
nnitivamente violato lo Statuto, tut¬ 
to il passato fu travolto per sempre 
In Italia, Ci si è rimproverato re¬ 
centemente di disprezzare con trop¬ 
pa veemenza le democrazie. Ebbene, 
e proprio perchè abbiamo la coscien¬ 
za profonda della grandezza, ormai 
tramontata, del periodo storico che 
si chiude, proprio perchè per noi la 
libertà, la democrazìa, la legalità 
stessa sono valori profondamente 
sentiti e non elementi di una tatti¬ 
ca transitoria, che noi ci rifiutiamo a 
credere che si passano mal ottenere 
per concessione e con manovre : ci 
rifiutiamo a credere chtessl possano 
rinascere *so non in un mondo nuo¬ 


vo. che risolutamente opponiamo al 
fascismo : il mondo della comunità 
umana. 

♦ ♦ 

L avvenire elle si p repari! 

Dei resto* di questo nuovo mondo 
umano, già abbiamo il pegno più 
certo : reietta in cui i suol ideali 
si accolgono. E‘ ancora Vera Nitti 
che, nel suo articolo citato, ci rivela 
un documento impressionante : lo 
studio fatto da un professore fasci¬ 
sta, il Tancredi Gatti < La Giusti¬ 
zia Penale . maggio 1938* dello spi¬ 
rito dei * criminali politici > cioè 
dei combattenti anti fascisti che 
compaiono davanti al Tribunale 
speciale : 

* Devo dire, tuttavia - scrive il 
Tancredi Gatti - che si trovano tra 
loro personalità assolutamente ec¬ 
cezionali. All'udienza, fanno gene¬ 
ralmente professioni di fede aperte 
o Indirette, alcuni con iattanza» con 
violenza e una sicurezza teatrale, al¬ 
tri* per contro, semplicemente, con 
gesti misurati* secondo il loro tem¬ 
peramento*.. 

* ...Dei giovani che a 28 a 30 anni, 
escono dalle prigioni dopo aver pur¬ 
gato dieci anni dì reclusione in se¬ 
guito alla loro attività sovversiva, 
riprendono immediatamente la loro 
opera, per cosi' dire a di*Lunga di 
qualche settimana dalia uro libera¬ 
zione.*. 


4 


. Nei più acuti dei casi ( vera¬ 
mente spaventosi quando si pensa 
che si tratta di giovani dai 20 ai 30 
anni» i soggetti sì dichiarano fred¬ 
damente disposti a passare, 3n due 
o tre periodi tutta la loro vita in 
prigione. . Questo è mollo triste dal 
punto di vista umano, ma ancor più. 
se possibile dal punto di vista 
politico e nazionale, quando si con¬ 
sidera quale somma di energia, di 


forti determinazioni, da parte di 
spiriti .senza dubbio elevati, che 
potrebbero utilizzare» c animare, per 
contro si isteriliscono e si perdono. 

Si perdono ? Per Io Stato fasci¬ 
sta. forse ; ma non per l’avvenire 
umano, per la rivoluzione comuniz- 
zatricc e liberatrice. 

♦ ♦ 

Iti guerra alle porle 

Alle » os if re porte - dice Bergery 
nella Flèche del 28 novembre : 
e vuol dire alle porte della Francia i 

Per la prima volta dal 1918 in 
poi, e: troviamo davanti a un peri¬ 
colo immediato dì guerra europea... 
Ltevolizione della guerra di Spagna 
può' per la prima volta dopo rarmi- 
stizio produrre un tale accidènte 
non importa quando : questa sera 
mentre scrivo, domattina al risve¬ 
glio. > 

Bergéry ben inteso* approva e ha 
approvato il non-intervento : con¬ 
tinuerebbe ad approvarlo se le cose 
andassero innanzi come fin qui ; 
ma egli comincia a comprendere che 
le cose non possono continuare eter¬ 
namente casi'., e che prima o poi 
un intervento ancora più vasto e 
organico sì produrrà fatalmente (a 
favore dei ribelli ; per quanto* per 
vecchia convinzione anticomunista. 
Bergéry ammetta l'ipotesi che ciò 1 
possa avvenire per intervento rus¬ 
so! : e allora si domanda : a Possia¬ 
mo no; tollerare che ribalta o la 
Germania schiaccino sotto la loro 
forza militare una nazione che que¬ 
sta volta non è più un « popolo ne¬ 
gro in capo all'Àfrica, ma la na¬ 
zione spaglinola, .sulle nostre fren¬ 
ne re ? 

Se, dopo un esame della questio¬ 
ne. : governi francese e britannico 
decidono di far passare la preocctn 
pallone (fella pace immediata In¬ 
nanzi a tutto, anche davanti alla 
preoccupazione della pace futura ; 
allora, non c’c che una cosa da di¬ 
re r si trasformi in cinematografo 
11 palazzo eli Ginevra ie ì ministeri 
della Guerra dei due paesi, cosa as¬ 
sai più seria fin qui - N, d. II.)... 

« Ma se ...la Francia c ITnghilterra 
ritengono che casc non possono tol¬ 
lerare io schiacciamento brutale di 
uno Stato europeo da parte degli e- 


sercìti e delle flotte fasciste, allora le 
supplico di dirlo, e di dirlo subito ». 

Ma che è stato il non-in ter vento 
se non un rinvio a momento più 
lontano di questa responsabilità che 
bisognava prendere immediatamen¬ 
te ? Senza condannare 11 non -in¬ 
tervento, c tutti i suoi presupposti 
psicologici, non si prenderà mai 
l'atteggiamento di chi proibisce ’'in¬ 
tervento degli altri. 

♦ • 

II.*, fin ri Lui di LorLiinico 

E’ Massimo Lel| che ha osato ac¬ 
coppiare queste due parole e appli¬ 
carle*. al cardinale Ruffo, il capo 
delle bande brigantesche dei Bor¬ 
boni. massacratore di patrioti e di 
prigionieri. Il Ruffo è ora promosso 
a eroe nazionale, in perfetta coe¬ 
renza del resto con lo spìrito**, na¬ 
zionale del fascismo* Pero" la ria¬ 
bilitazione di un Ruffo è parsa un 
po’ dura a trangugiate peraino al 
fascista E, M. Cray t Gazzetta del 
Popolo , 24 novembre L che replica 
alla riabilitazione con argomenti 
perfettamente ragionevoli : 

Ma nessuna polemica distrugge¬ 
rà questa verità luminosa : che 11 - 
lalia in quegli anni fu rappresenta¬ 
ta sulle cattedre sulle forche sulle 
barricate e in esìlio i pensiero mi¬ 
rabile e anche dall’azione (se volete 
insufficiente e talora sbagliata i dei 
giacobini. Lo dice la splendida ir¬ 
radiazione di italianità operata poi 
in tutta la Penisola da coloro di essi 
che scamparono ai patiboli e alle 
galere borboniche. 

Ma e 1 Lazzari ? Ma e il Ruf¬ 
fo ? Li.surr-ziorc nazionale ? Se 
non sbaglio, dalla parte*,, nazionale 
lo schieramento fu questo : Bor¬ 
boni. inglesi dì NeLson e di Acton. 
bande del Ruffo, portoghesi, russi, 
turchi. : 

Peccato eiie tutta questa ragione¬ 
volezza non impedirà al Cray di 
continuare a chiamar nazionali 
i libelli spagnuoll, alleate c servi de¬ 
gli Italiani* Tedeschi e marocchini : 
e a non accorgersi che ]'Italia vera¬ 
mente viva non è nelle folle dei nuo¬ 
vi lazzer; borghesi* acclamanti i mio 
vi Borboni, ma nelle prigioni e ne¬ 
gli e.siìii. 



i » s.«i„ ili »r«* io ìi le 


Il - Nuovo Avanti » fa dello spi¬ 
rito in ritardo su una corrisponden¬ 
za dal fronte, scritta poco tempo* 
dopo il combattimento di Monte Pe¬ 
lato, cioè circa due mesi fa. E’ mol¬ 
to probabile che lo -stesso giornate si 
sarebbe guardato di fare dello spl- 
i rito in quei giorni, in cui fu trattato 
solo di una nuova organizzazione 
e del mutamento eventuale di no¬ 
me del movimento, Que*sto prenderà 
probabilmente il nome di Sigla * 
Calosso ricordo' a questo proposito 
che « Sigla avrebbe ricordalo il 
sigillo di sangue* che proprio in quei 
giorni aveva marcato la prima uni¬ 
ta veramente dì azione dell'antifa¬ 
scismo c la bandiera a ■ signum * 
della rivolta eh te osa avrebbe levala 
Ricordo' l'importanza dei simboli 
in un movimento proletario* e il ca- 
r attere religioso, iniziatico dei primi 
movimenti comunisti. Ora, la scien¬ 
za dei simboli è una vera « mtste- 
rlosofia moderna Non dovrebbe 
e*sscr necessario ricordare al Nuo* 
vo Avanti * il nome di un autore 
che se ne è a lungo occupato, Henri 
de Man, che è particolarmente in 
odore di santità al Nuovo Avanti . 

Ma il a Nuovo Avanti trova spi¬ 
ritoso fare colui che non com¬ 
prende nulla . Bisogna pur trovare 
qualcosa per qualificarci, PiccoH- 
borghesi reazionari» dopo l'interven¬ 
to in Spagna e la forma assunta dal 
nostro programma ? Diciannovisti, 
dopo che il partito comunista ha 
addirittura dissotterrato il program¬ 
ma fascista del '19 ? A corto di de¬ 
nominazioni, e di citazioni marxi¬ 
ste, eccolo arrivato a mistici . 
Ma anche questo non attaccherà» 
Non ( il nastro programma che è 
1 oscuro, è Patteggiamelito della il 
Internazionale. Non siamo noi che 
; ci culliamo nei sogni, ma ì rappre¬ 
sentante beati denteiti mjsmo ‘uffi¬ 
ciale socialista, anche quando sono 
ministri, o ricevuti dal governo 

e + 

La Sorielù (fcllr Nazioni 

Molli giornali francesi, che usur¬ 
pano ìi litote eh democràtici, fanno, 
in maniera velata, il gioco di Fian¬ 
co contro 13 popolo spagnuolo come 
leccio quello di Mussolini contro LA- 




bissinia. Tra le voci false o tìmide 
o rinnegairlei. ci piace di citare, in 
contrasto* quella di G. Veli sul * Po- 
pulaire * dì Nantes : un foglio dì si¬ 
nistra che, anche dì fronte ali‘ag¬ 
gressione etiopica, tenne un atteg¬ 
giamento coerente ed onorevole. A 
commento della nota del governo 
spagnuolo & Ginevra. Veìl .scrive : 

ììo visto del Viiyo a Ginevra in 
settembre, Epìi aveva sotto pii oc - 
chi lo spettacolo degli abissini » a 
cui rassemblea dì Ginevra, in un 
sussulto & indignazione, e nonostan¬ 
te lo sforzo - bisogna ben dirlo - 
dei governi francese e inglese, ac¬ 
cordava agli etiopici la soddisfazio¬ 
ne di non esser cacciati dalla S t d,N. 
Questa soddisfazione era come 
mazzo di fiori deposto sulla l 
tomba... 

L'autore dell'articolo prevede che 
la S, d. N* rinnoverà la prova del 
proprio fallimento, 

La colpa è delle grandi potenzi 
che, per timore di complicazioni * si 
inchinano alla volontà dei dittatori . 
che sì mettono sotto ì piedi tutti i 
diritti c tutte le libertà ** 

Si è fatto quel che si è potuto per 
dissuadere la Spagjw dal ricorrere 
alla S. eh N. per non aver la vergo¬ 
gna dì lasciarla cadere . 

Ma i repubblicani spagnuolì, che 
non han più nulla da perdere, han¬ 
no deciso, a rischio di scontentar le 
brandì potenze che d’altronde non 
h hanno sostenuti, di mettere la 
S. d.. N . tn faccia al muro * perché 
essa proclami almeno, davanti al 
inondo, il diritto che non ha potuto 
o meglio che non ha tentato , difen¬ 
de™- * repubblicani spagnuoli a- 
vranno cosi’ questa consolazione, io 
spero : che la S. d. jV* ricoìioscerà 
l ingiustizia crudele commessa con¬ 
tro di loro Ma questo varrà a farli 
vincere contro la violenza degli uni 
e la viltà degli altri ? L 1 

Questo linguaggio sincero contro 
ia S. d, N. meritava d tesse re segna¬ 
lato. 

Vice 



4 Lte jourrml est execu 
par des ouvrfers 


imp, du CenUwe, 17» r. U perousi». 

Le gèrartt : Marcel Crartraih 























































































